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La seduta è aperta ad un*ora e Z\k pomeridiane. 
a bs vl po,  segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, ed espone il seguente sunto delle 
petizioni ultimamente presentate alla Camera : 

5678. 560 abitanti diSallanches eccitano la Camera ad ap-
poggiare i! Governo in tutte quelle proposte che avranno per 
iscopo di ridurr e i diritt i di dogana. 

5679. Lotteri Enrico, procuratore provinciale della congre-
gazione della missione, a nome di quella residente in Genova, 
presenta alcune osservazioni contro le petizioni rivolte dal 
municipio di Voltaggio alla Camera, e distinte coi numeri 
5659 e 56'i7, state rinviate ai Ministeri dell'interno e della 
pubblica istruzione. 

5680. Borgialli Pietro, Clerico Pietro, Chiartano Giorgio, 
pristinai esercenti in Feletto Canavese, chiedono che le ban-
nalità spettanti a quel comune debbano considerarsi abolite 
dall'epoca della promulgazione dello Statuto. 

Aff i DIVERSI. 

JpHBSiDKKTK . Dalla direzione del Risorgimento vien 
fatto omaggio alla Camera di 200 esemplari d'uno scritto 
estratto da questo giornale, intitolato: Riflessioni intorno al-
l'articolo intitolato : Cenni siti riordinamento del corpo sa-
nitario militare, inserto nel giornale della regia Accademia 
medico-chirurgica. Saranno distribuit i ai signori deputati. 

Il deputato Garbarini fa omaggio alla Camera di 2a0 esem-
plari d'una Memoria di un genovese sulla proposta trasloca-
zione dell' arsenale marittimo. Saranno pure distribuit i ai 
signori deputati. 

La Camera non essendo ancora in numero, si procede al-
l'appello nominale. 

(Questo viene interrotto, dacché sovvengono deputali a 
comporre il numero richiesto per deliberare.) 

La Camera ora essendo in numero, sottopongo alla sua ap-
provazione il processo verbale della tornata precedente. 

(La Camera approva.) 
VRàscHi. Colla petizione 5679 i missionari di Genova 

presentano una contro-petizione a quelle che furono già ri-
ferite alla Camera, e state presentate dal comune di Voltag-
gio, relativamente ad un collegio che essi missionari tengono 
in tal comune. 

Io non entrerò in nessuna delle ragioni esposte; farò sola-
mente presente alla Camera che nella tornata di sabato le 
due petizioni del comune di Voltaggio portate ai numeri 
5659 e 5647 furono inviate ai ministri dell'interno e del-
l'istruzione pubblica. Mi parrebbe pertanto conveniente 
che la contro-petizione la quale fu letta oggi, venisse 
dichiarata d'urgenza, affinchè, ove la Camera lo creda, 
possa essa pure venire in tempo comunicata per gli oppor-
tuni provvedimenti ai delti ministri . Può darsi che la Camera 
non creda di farne caso, ma ove lo credesse, se fosse decre-
tata d'urgenza, si potrebbe unire alle altre petizioni già ri-
ferite. 

(La Camera dichiara l'urgenza.) 
j acqui er. Par la pétition sous numéro 5678 dont le ré-

sumé vient d'être la à la Chambre, des habitants de la pro-
vince du Fauçigny demandent que la Chambre veuille bien 
réformer au plus tôt les tarifs douaniers à l'entrée de nos 
Etats, et font à cet égard allusion au traité de commerce avec 
la Belgique. 

Je demande que la Chambre veuille bien déclarer cette pé-
tition d'urgence pour qu'elle puisse être renvoyée à la Com-
mission chargée d'examiner ce traité. 

A cet égard, je veux rappeler à la Chambre que déjà l'on 
a ordonné le dépôt aux archives des pétitions couvertes de 
18,000 signatures, présentées paç des habitants du Chablais 
et du Fauçigny qui demandent l'affranchissement total des 
droits de douane, et qui a fortiori demanderaient des dimi-
nutions de tarifs sur certaines marchandises dans ce moment. 
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je prierai également la Chambre de vouloir la renvoyer à la 
Hiêtne Commission. 

s i m B R K A . Dans une des séances précédentes, j'avais 
demandé qu'on déclarât d'urgence une pétition qui se rap-
portait au traité de commerce récemment conclu avec la Bel-
gique. M. le président jugea, au contraire, comme plus op-
portun de proposer que cette pétition, et toutes les autres de 
même nature, fussent renvoyées à la Commission chargée 
d'examiner le t ra i té, proposition qui fut adoptée par la 
Chambre. 

Je viens demander que cette détermination soit également 
appliquée à la pétition recommandée par le député Jacquier; 
car je ne vois pas pourquoi on lui ferait une condition dif -
férente de celle que j'avais eu moi-même l 'honneur de re-
commander, puisque toutes les deux sont relatives au même 
objet quoiqu'elles aient un but différent. 

PBESIDENTE. Secondo le precedenti deliberazioni prese 
dalla Camera, che tutte le petizioni relative ai trattati siano 
trasmesse alla Commissione incaricata dell'esame dei mede-
simi, verrà anche trasmessa questa petizione alla Commis-
sione medesima. 

B E M Z I O N B g V K B I K & S C I O DE'MONT I DI  RISCATT O 

IN SARDEGNA DEII  1851. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca relazioni di Com-
missioni. Do quindi la parola al deputato Mameli per un rap-
porto. 

HAJHEIJI , relatore. Ho l'onore di presentare e di deporre 
sul banco della Presidenza la relazione sul bilancio attivo e 
passivo del 1851 dei monti di riscatto in Sardegna. (Vedi 
voi. Documenti, pag.258.) 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita negli uffici . 

« 

INCIDENT E SULIJE DIMISSION I DEI  DEPUTAT I 

NICOL O G1TOXÏ I  E INCISA-BECCARIA . 

PRESIDENTE. Il deputato Nicolò Gavotti scr ive: 
« Illustrissimo signor presidente, 

« Già sollecitato più volte dalle intime mie convinzioni, 
deciso ora in seguito al voto che la maggioranza della Camera 
dava all'interpellanza sugli ultimi fatti di Genova, rassegno 
alia Camera là mia dimissione. 

« Sono intanto coi sensi della stima più distinta, ecc. » 
ASPRONI. Io crederei che la Camera possa soprassedere. 

Se la Camera accettasse subito questa dimissione, ciò po-
trebbe fare un cattivo effetto. Pregherei la Camera di accor-
dare piuttosto all'onorevole signor Gavotti un congedo di due 
mesi, od almeno il termine necessario a maturare con calma 
questo atto che credo suggerito da un nobile e repentino r i -
sentimento. 

BROPFERIO. Sinora, quando vi furono. deputati che 
hanno domandata la loro dimissione, la Camera, su qualun-
que banco sedessero questi deputati, ha praticato di sospen-
derne l'accettazionej e di aspettare che essi avessero avuto 
campo a riflettervi sopra. 

Questo è quanto la Camera ha fatto sin qui per aver r i -
guardo a quei colleghi, i quali potrebbero in un momento di 
cattivo umore o di qualunque altro sentimento, rinunziare 
all'onore di essere rappresentante del popolo. Io invitoquindi 
la Camera a praticare la stessa massima in questa circostanza. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti l'accettazione delle dimis-
sioni chieste dal deputato Gavotti. 

(La Camera non accetta.) 
Inviterei la Camera a prendere una deliberazione, la quale 

si può altresì applicare a questo caso. 
Il deputato Beccaria ha date le sue dimissioni, le quali 

non furono accettate. Dopo di ciò non intervenne più alle 
nostre tornata, e così il collegio di Cortemiglia da cui fu 
eletto non si trova rappresentalo in questa Camera. 

Ciò posto, mi p-jre convenevole che si determini un tempo, 
entro cui il deputato Beccaria debba far risultare se intende 
di persistere nella sua domanda di dimissioni. 

ASPRONI. Siccome questo deputato non ha replicale le 
sue istanze per ottenere la sua dimissione, vuol dire che 
continua a ritenere il suo mandato. {Mormorio a destra) 

Del rimanente osservo che non solo il deputato Beccaria è 
assente, ma che mancano molti altri deputati. Mi meraviglio 
quindi che l'osservazione del signor presidente si restringa 
al solo deputato Beccaria. 

PRESIDENTE. Faccio notare cbe il deputato Beccaria è 
il solo che ha data la sua dimissione, e che lasci ancora dub-
bio se voglia continuare o no nell'onorevole carica di de-
putato. 

Tale cosa non si può dire degli altri deputati che sono as-
senti. 

Questa, e non altra, è la ragione della mia mozione. 
DEPBETIS. Mi pare che nel caso cui si allude del depu-

tato Beccaria, siccome non fu più rinnovata alcuna domanda 
in proposito, conviene presumere che egli non ha persistito 
nel suo divisamento di ritirarsi dalla deputazione. 

Ciò essendo, la sua assenza rientra nella condizione di 
quella degli altri deputati che non intervengono alle nostre 
adunanze. 

Io non disconosco che sarebbe conveniente che si prendesse 
una determinazione a questo riguardo, affinchè appunto i 
collegi elettorali avessero chi li rappresenti costantemente 
alla Camera; ma in questo caso una simile risoluzione è come 
un'altra qualsiasi proposta su cui debbesi deliberare dalla 
Camera. 

Quindi si dovrebbe piuttosto farne oggetto di un articolo 
di regolamento. E in tal caso io sono d'avviso che la propo-
sta debba avere il corso di tutte le altre proposte regola-
mentari. 

PRESIDENTE. A me non pare che la Camera possa con 
un semplice articolo di regolamento prendere una delibera-
zione a questo riguardo. 

MICHEIIINI . Io entro fino ad un certo punto nelle viste 
dell'onorevole Depretis, se non che per ottenere il suo in-
tento non mi sembra necessario un apposito articolo di rego-
lamento. Secondo i precedenti della Camera, il presidente 
può con circolari .generali invitare i deputati assenti ad in-
tervenire alle radunanze. Questo si è fatto altra volta; io mi 
ricordo che, incaricatone dalla Camera, lo fece l'onorevole 
presidente Pareto. 

In questo stato di cose, venendo alla domanda che è stata 
fatta, di non accettare le dimissioni date dall'onorevole Ga-
votti,, mi pare che la Camera possa aderire a questa domanda 
salvo di sollecitarlo, unitamente al signor Beccaria ed a tutti 
gli altri che si trovano assenti, ad intervenire alle adunanze. 
Se l'onorevole Gavotti persiste nelle sue dimissioni, lo farà 
sapere, ed allora la Camera provvederà. 

PRESIDENTE. È questa appunto la questione: di vedere 
se non si debba far interpellare il signor Incisa se intende 
di persistere nelle chieste dimissioni. Quelli che hanno dato 
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le dimissioni con questo fatto, sono in caso diverso da quelli 
che semplicemente non intervengono. In questi ultimi, la 
Camera non può supporre la volontà di dimissionari, mentre 
invece in quelli che hanno dato le dimissioni si può presu-
mere la volontà di continuare nel loro primo proposito; 
quindi pare essenziale che sopra questo punto la Camera 
prenda qualche deliberazione, altrimenti può succedere che 
poco a poco molti collegi non siano più rappresentati al 
Parlamento. 

d e p r e t i s. Abbiamo già dei precedenti nella Camera che 
spiegano e chiariscono quanto è da farsi in questa emergenza. 
Diverse dimissioni furono chieste alla Camera ; la Camera ge-
neralmente usò in sulle prime sospendere ogni deliberazione 
in proposito. Tuttavolta poi che i deputati i quali avevano 
domandato di ritirarsi dal loro ufficio, hanno creduto di per-
sistere, non hanno mancato di far conoscere le loro inten-
zioni, e sopra la loro replicata domanda la Camera ha accet-
tato le loro dimissioni. 

Ma ogni qualvolta non persistettero, nulla si è determinato, 
e si è veduto che in seguito hanno riassunto il loro ufficio, ed 
hanno continuato in esso. A me pare adunque, che quando i 
deputati non persistono nella loro domanda di dimissione, 
rientrano nel numero di quelli che trovansi assenti senza 
congedo. Non sono in condizione diversa, perchè non si può 
presumere che dopo che la Camera ha ricusato di accettare 
le chieste dimissioni, possa un deputato starsene assente, e 
credersi dimesso senzi^far conoscere le sue intenzioni. Io son 
d'avviso che questo non possa presumersi. Perciò, io ripeto 
che se si ha da prendere una determinazione, bisogna pren-
derla in generale su coloro che si trovano assenti dalla Ca-
mera: sui casi speciali, sia per i precedenti della Camera, e 
sia per la presunzione che deriya dal silenzio, mi pare che 
non importi di venire ad una speciale deliberazione. 

p r e s i d e n t e. A me basta di aver fatto constare di que-
sto caso, la Camera poi farà ciò che stimerà opportuno. 

SEGUITO D E K l *  DISCUSSIONE DEE. BILANCI O 
PASSIVO DEEÌ Ij' ISTRIIZION E PUBSSIÌ ICI. PEIi 1851. 

p r e s i d e n t e. L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione intorno al bilancio passivo del dicastero del-
l'istruzione pubblica. La discussione è aperta sulla categoria 1, 
Personale del Ministero. 

La parola è al deputato Angius. 
j l n c i i t S. Riconoscendosi quanto scarsamente sia retribuito 

il servigio dell'istruzione pubblica, sembra che in questo bi-
lancio non possa aver luogo quello spirito di economia che 
abbiamo portato negli al tr i; ma perchè le diminuzioni si 
possono operare sopra spese superflue o non del tutto ne-
cessarie, e perchè, non ostante la scarsezza della retribuzione 
agli ufficiali dell'istruzione pubblica, possono trovarsi in que-
sto bilancio delle spese superflue o non molto necessarie ; 
però potrà nel medesimo aver luogo una riduzione, non già 
per fare un vero risparmio, ma per convertire le somme re-
cise in compenso di quelli i quali lavorano con pochissimo 
stipendio. 

E veramente sono in questo servigio delle spese, quali ho 
detto superflue, o non molto necessarie. 

Limitandom i per  ora all'alt a direzione dell'istruzion e pub-
blica, trovo un personale superfluo, e trovo alcune duplica-
zioni di funzioni. 

Fino al 1847 un presidente capo, con quattr o assistenti 
bastava per  governare il personale, provvedere al materiale, 

per regolare la contabilità di tutte quante le scuole che erano 
comprese nel Piemonte, nella Savoia, nel Genovesato e nel 
contado di Nizza. 

Dopo quell'epoca, la superiore djrezione dell'istruzione 
pubblica fu erelta in Ministero, la sfera dell'amministrazione 
fu ampliata, perchè nella medesima furono comprese le due 
Università con tutte le altre scuole de'la Sardegna, e in ap. 
presso tutti gli stabilimenti letterari e scientifici del ducato 
di Parma e Piacenza. 

Per questo ampliamento d'amministrazione fu necessario 
che si accrescesse il personale ; e il personale fu accresciuto 
sino a nove, compreso il primo ufficiale. Successero poi altri 
aumenti; ina perchè l'amministrazione erasi ristretta dopo-
chè le scuole Parmensi furono folte alla medesima, parve 
però che quest'aumento si fondasse, piuttosto che in altro, 
in una ragione di convenienza, immaginandosi che fosse sem-
brato conveniente che mentre tutti gli altri ministri avevano 
nella rispettiva segreteria una Corte, anche il Ministero del-
l'istruzione pubblica avesse la sua. 

d e h a k i a, relatore. Domando la parola. 
a n g i us Io intendo benissimo che questa supposizione 

sarà respinta. Si dirà che questa vanità non può supporsi in 
personaggi di alto senno, perchè questa sarebbe una vanità 
simile a quella di una persona di gran fortuna, la quale vo-
lesse mostrare la grandezza del suo stato con un lusso di ser-
vidorame. 

Sebbene io stesso respinga questa supposizione, debbo 
confessare che io non so come l'aumento si possa giustificare, 
giacché esso non è giustifieato dal maggiore sviluppo degli 
affari. 

Si dirà che nella segreteria ministeriale tutti hanno il loro 
penso giornaliero. Ma fra i pensi vi sono i pensi mentali e 
materiali, gravi e lievi ; resta a dimostrarsise il penso diurno 
di ciascuno occupa tutte le ore dell'ufficio. 

Ma pare che questo non si possa dimostrare, giacché è 
molto evidente che il personale supera di molto il bisogno, 
siccome è stato rilevato dalla Commissione dell'anno scorso 
e parimente dalla Commissione del presente bilancio. Infatti 
la Commissione dell'anno scorso invitava il Ministero a re-
stringere il numero degli impiegati a quel numero che fosse 
sufficiente al disimpegno degli occorrenti bisogni. 

La Commissione del ISSI osservava che il disimpegno delle 
funzioni poteva ottenersi con un numero di persone minore 
di quello che si mantiene attualmente. 

Consentaneo alle due Commissioni, io tengo che quando 
il Ministero ordini una statistica dei lavori rispettivi di tutti 
gl'impiegati, e questa poi sia presentata alla Camera, sarà 
provato ad evidenza chela metà degli impiegati attuali possa 
essere più che sufficiente pel disimpegno di tutti i lavori. 

Per incidenza qui noterò che se questa statistica, la quale 
so che è già praticata in qualche tribunale, fosse praticata in 
tutti gli altri comitali di qualunque siasi ufficio, sarebbe una 
cosa di sommo vantaggio, perchè si avrebbe un documento di 
quanto ciascuno lavora, un incitamento per l'emulazione, e 
sarebbe tolto il luogo agli arbitrii ed alle ingiustizie per cui 
talvolta non si premiano quelli che han ben meritato, e si 
premiano altri per i quali oprano le simpatie di persone au-
torevoli e le raccomandazioni e le influenze d'altri. 

Ho indicato che vi erano delle duplicazioni di funzioni e di 
uffici , e questo si può facilmente provare. 

Se nel Consiglio superiore dell'istruzione pubblica restano 
comprese tutte le parti dell'insegnamento, per conseguenza 
l'insegnamento primario, il secondario, il superiore, egli è 
dunque evidente che vi sarebbe duplicaiione quando si sta-
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bilisse un direttori o particolare di istruzione elementare, un 
altro di istruzione secondaria, un altro ancora di istruzione 
superiore. 

Or questo è appunto quello che si è cominciato a fare con 
un arbitri © poco sapiente. Si è cominciata questa duplica-
zione quando si stabilì !a Commissione permanente sulle 
scuol e secondarie, si è continuata quando si stabilì i l Consi-
glio generale sulle scuole di metodo elementari. 

È una duplicazione il cornila'/» delle scuole di metodo ele-
mentari, perchè la consulta del ministro ha nelle sue attribu-
zioni la direzione di questo amplissimo ramo d'istruzione, 
ed è una duplicazione il comitato delle scuole secondarie per 
ragione consimile. 

Ora noterò altre duplicazioni. 
Nella segreteria del Ministero vi è una divisione la quale è 

tripartita , restando la prima parte incaricata degli studi su-
periori , la seconda degli studi secondari, la terza degli studi 
elementari. 

Ciò posto, non sarà una vera duplicazione se si stabilisca 
di più una segreteria per la Commissione permanente delle 
scuole secondarie, una segreteria perle scuole elementari di 
metodo ? 

Ho detto che in queste duplicazioni, che sono vere super-
fetazioni, si era proceduto con un arbitri o poco sapiente. La 
quale è un'accusa che vorrebbe ora essere provata, se già 
non l'avesse provata la Commissione. 

Vedendo essa indicato nella colonna dei titol i d'autorizza-
zione la pianta stabilita con la legge k ottobre 1848, dovette 
notare il falso supposto del compilatore, giacché nel ti-
tolo VI della medesima non si accennava neppure ad una se-
greteria. 

Un'altra falsa supposizione facea lo stesso compilatore, sopra 
la segreteria delia Commissione permanente, citando nella 
stessa colonna la stessa legge, come contenente la pianta 
della medesima. 

Ho detto supposizione, perchè un'altra parola sarebbe più 
dura ad udirsi. 

Il vero titolo d'autorizzazione delle due segreterie fu nel 
regio decreto del 27 giugno 1850 per lasegreteria della Com-
missione permanente delle scuole secondarie, e del 6 luglio 
dello stesso anno per la segreteria del Consiglio generale 
delle scuole di metodo elementari. 

Perchè non si è dunque citato questo titolo vero, e si in-
dicò una supposta autorizzazione? 

Perchè l'arbitri o sarebbe evidentissimo; qualificai l'arbitri o 
di poco sapiente, perchè nonv'era necessità di queste due se-
greterie, non v'era un vantaggio nel loro stabilimento, anzi 
il contrario, e voglio dire imbarazzo nella spedizione degli 
affari e spesa inutile. 

Constando adunque che nell'alta direzione dell'istruzione 
pubblica vi è un personale più numeroso che sia bisogno, 
constando che vi sono duplicazioni di uffici, io appoggio la 
domanda della Commissione, la quale vorrebbe che si re-
stringesse il personale della segreteria ministeriale, e pro-
pongo, che siano abolite le segreterie della Commissione 
permanente e del Consiglio generale dell'istruzione ele-
mentare, che siano anche disciolti i due comitati, e che si 
attenda sino alla discussione delle leggi organiche sull'inse-
gnamento secondario e primario, quanto si vedrà che sia 
necessario di ordinare»e stabilire per la maggior diffusione 
dei lumi. 
berti. Mi duole che ieri si sia chiusa la discussione ge-

nerale, senza che siasi risposto ad alcune parole pronunziate 
dall'onorevole deputato Balbo e dal ministro dell'istruzione 

pubblica, le quali, secando me, porrebbero nuocere certa-
mente all'istruzione del nostro paese. 

Quindi, senza voler entrare nella discussione generale, 
perchè anch'io abborro dal trattenere laCamerain discussioni 
generali, quando si tratta di questioni speciali risgoardanti 
il bilancio, prego tuttavia la Camera a volermi permettere di 
dire qualche cosa in ordine alle proposizioni emesse tanto 
dai signor deputato Balbo, quanto dal signor ministro del-
l'istruzione pubblica. 

Foci a destra. Ma allora rientra nella discussione ge-
nerale. 

pnesioKXTK. Invito il deputato Berti ad attenersi stret-
tamente alla discussione della categoria prima. 
b«kti. Ho già premesso di non rientrare nella discus-

sione generale, ed assicuro la Camera che*non abuserò del 
suo tempo. 

L'onorévole signor Balbo ha detto che non era urgente di 
provvedere all'istruzione pubblica, e che per ora dovevamo 
contentarci di esaminare così sommariamente il bilancio, 
senza entrare in nessuna discussione di principio. 

10 non voglio ora esaminare questa proposizione, ma mi 
imitt f semplicemente ad osservare che è urgentissimo di 
provvedere all'istruzione pubblica del nostro paese, la quale 
trovasi attualmente in uno stato provvisorio ed oscillante, 
per modo che, se noi lasciassimo che essa durasse nelle pre-
senti condizioni, è certo che la nostra istruzione pubblica, 
invece di migliorare, deteriorerebbe continuamente. 

11 ministro poi, parlando dell'aumento di stipendio da farsi 
ai professori, ha detto che egli non intendeva che tale au-
mento si potesse proporre nella discussione del bilancio, e 
che perciò si limitava a domandare semplicemente un sus-
sidio per questi professori. 

A nome del corpo degli insegnanti, di cui mi faccio inter-
prete in quest'Assemblea, e dai quali son certo di non essere 
smentito, dico non esser giusto e conveniente che, dopo di 
aver riconosciuta la tenuità degli stipendi che a questi pro-
fessori sono assegnati, si venga a chiedere per essi un sus-
sidio. 

Se stimate che cotesti professori meritino alcun riguardo, 
proponete direttamente un aumento di stipendio; rimarr à 
soltanto a discutersi se siffatto accrescimento dovesse pre-
sentarsi prima della discussione del bilancio, ovvero abbiasi 
a stabilire in un articolo addizionale, come si è praticato in 
altri bilanci, e massimamente in quello di grazia e giustizia. 

Premesse tali osservazioni,- io entro ad esaminare la cate-
goria prima, su cui al presente verte la discussione. 

A proposito di essa farò primamente avvertire come, tanto 
nel Ministero di istruzione pubblica, quanto in tutti gli altri 
dicasteri, vi sia una lacuna, vo' dire il difetto di una legge 
organica per l'ammessione e promozione degli impiegati ; 
talché le medesime si fanno di consueto senza veruna norma, 
o quanto meno senza regole certe e stabili. 

Tal cosa è vieppiù necessaria in quanto che sarebbe op-
portuno che prima di occuparci d'una legge sull'istruzione 
secondaria, si procedesse preliminarmente ad una legge in 
cui venissero svolte le condizioni di ammessione ai vari im-
pieghi ; il che facendo, si potrebbe di molto scemare il nu-
mero dei collegi classici dando maggiore sviluppo ed incre-
mento all'istruzione tecnica, la quale è finora presso di noi 
nello stato d'infanzia. 

La prima categoria su cui versa la discussione abbraccia 
la segreteria del Ministero dell'istruzione pubblica divisa in 
quattro sezioni, ma, come potete, o signori, rilevare dalle 
categorie susseguenti, v'hanno, oltre di questa, due altre 



1826 

CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1851 

segreterie : l'una per la Commissione delle scuole secondarie, 
e l'altra pel Consiglio generale delle scuole elementari. Ora, 
gli uffici di queste due segreterie già trovandosi inclusi in 
quelli delle quattro sezioni della segreteria del Ministero, 
fanno sì che esse tornano superflue e di ostacolo allo spedito 
andamento dell'istruzione. Basterebbe quindi a questo pro-
posito mettere in vigore la legge dei k ottobre 1848 per ot-
tenere una diminuzione su questa categoria, senza che il ser-
vizio dell'istruzione pubblica venisse menomamente inca-
gliato. 

Difatti, quando gli uffici della segreteria delle scuole se-
condarie e delle scuole primarie venissero affidati alla sezione 
terza della segreteria del Ministero, io credo che si semplifi-
cherebbe di inolio l'amministrazione, poiché le due segrete-
riesummentovate dovendo trasmettere alla segreteria del Mi-
nistero le carte ed i dispacci relativi, la segreteria del Mini-
stero controlla i loro atti e li fa quindi passare al ministro. 
Questo sistema è contrario allo spirito della legge' U ottobre, 
nella quale il legislatore si propone di rendere indipendenti 
i Consigli dal sindacato delle segreterie; principio della più 
grande importanza e che non bisogna perdere di vista in que-
sta discussione. Gravi e dannose conseguenze nascono dal si-
stema adottato presenteoieate dal Ministero. Io accennerò 
alle principali : primieramente vi è una specie di paralisìa 
nei Consigli, appunto per questo incaglio delle varie segre-
terie; questa paralisìa si manifesta in ciò che i segretari del 
Ministero controllando continuamente gli atti delle altre se-
greterie, vengono indirettamente a controllare gli atti degli 
stessi Consigli ; quindi la Commissione permanente ed il 
Consiglio delle scuole primarie vengono in certo qual modo 
assoggettate all'amministrazione del Ministero; ora egli è 
evidente che tanto il presidente di quel Consiglio, quanto il 
presidente del Consiglio delle scuole primarie dovrebbero di-
rettamente comunicare col Ministero e ciò per mezzo della 
segreteria generale, senza l'intermezzo di queste segreterie 
supplementari, senza di che non s'evita la confusione di ciò 
che è amministrazione dell'istruzione pubblica con ciò che è 
insegnamento : onde nel nostro paese avviene che qualche 
volta l'amministrazione insegna, e gli insegnanti al, contrario 
amministrano. 

Questa confusione dei due elementi, dell'elemento ammi-
nistrativo e dell'elemento scientificoneìla costituzioneattuale 
della istruzione pubblica fa sì che i Consigli non possano 
liberamente muoversi, con danno degli studi. 

Quindi io credo che sia mestieri interamente separare l'in-
segnamento dall'amministrazione; la qual separazione era 
già stata benissimo stabilita dalla legge del li ottobre, da cui 
il ministro Mameli mi pare che si sia scostato... 

wameijI. Domando la parola. 
BERTI. .. quando appunto creò la segreteria delle scuole 

secondarie, e la segreteria delle scuole primarie. Queste 
false applicazioni derivano generalmente da alcuni principii 
che si professano nel nostro paese in ordine all'amministra-
zione, e che noi abbiamo già qualche volta sentito enunciare 
in questa Camera. 

Si è detto che l'amministrazione doveva quasi essere indi-
pendente da ogni mutazione politica; questo almeno si è 
detto da alcuni ; si è detto da altri che ad ogni mutazione poli-
tica dovrebbe succedere una mutazione corrispondente nel-
l'amministrazione ; e si sono addotti, in conforto di questi 
principii, argomenti tratti, ora dalla nazione francese, ora 
dalla nazione inglese. Io credo che nel nostro paese l'ammi-
nistrazione debba costituirsi sopra una base affatto indipen-
dente dalle mutazioni politiche, e che se nell'Inghilterra, ad 

esempio, dove l'amministrazione generalmente è in mano 
dell'aristocrazia, può ad ogni mutazione politica farsi luooo 
ad una mutazione amministrativa, nel nostro paese questa 
mutazione tornerebbe certamente di grandissimo danno; e 
potrei anche in questo citare l'esempio della Francia, dove 
l'amministrazione non è un potere, ma una professione per 
l'impiegato; mentre invece nell'Inghilterra l'amministrazione 
è veramente un potere, e non una professione, per il che io 
credo che le leggi dell'amministrazione debbano fissarsi sta-
bilmente; ed un ministro qualunque non possa derogarvi 
senza il consenso della Camera. Ora le segreterie delle scuole 
primarie e delie scuole secondarie, che vennero stabilite in-
dipendentemente dalla legge del 4 ottobre, non possono ap. 
provarsi, e per conseguenza la categoria che le riguarda 
debbe sopprimersi, Per la qual cosa io propongo che si so-
spenda la discussione intorno alla categoria prima finché non 
si venga alla categoria sesta ed alla categoria decima, le quali 
riflettono appunto le segreterie della Commissione perma-
nente e del Consiglio generale, onde vedere se il ministro ac-
cetti la soppressione di queste due categorie. In caso affer-
mativo, voto perla categoria prima; se poi il ministro non 
accetta la soppressione di queste due categorie, allora io pro-
porrei una riduzione intorno al numero degli impiegati del 
Ministero della pubblica istruzione a cui si riferisce la cate-
goria prima. 

HiHELi . Opportunamente dicea nella seduta di ieri il si-
gnor ministro., che il bilancio vive del presente, non dell'av-
venire. Ciò vuol dire che il bilancio deve essere giudicato 
secondo la vigente organizzazione, non secondo le future e 
possibili che l'istesso ministro ha in vista, ed io prima di lui 
ebbi in mira con avere a tale uopo formato una Commissione 
d'uomini speciali, i quali avendo avuto l'incarico di rivedere 
e coordinare, ed ove d'uopo proporre la riforma di tutte le 
leggi relative all'istruzione, ebbero poi quella di proporre 
una nuova organizzazione, per quanto fosse d'uopo. 

Ora, raffrontando colla legge organica ora in vigore, che 
è il decreto reale del 4 ottobre 1848, le osservazioni fatte 
dai signori deputati Angius e Berti che riguardano la dupli-
cazione supposta del personale per gli stessi oggetti e la ille-
galità delle due segreterie, cioè della Commissione perma-
nente per l'istruzione secondaria, e del Consiglio generale 
per la elementare, agevolmente si scorge d'aver travisato 
o mal giudicato le cose. 

L'articolo 5 del citato reale decreto evidentemente dimo-
stra come distinte affatto sono le attribuzioni del ministro da 
quelle dei diversi Consigli, e degli stessi Consigli fra loro. 

Infatti è ivi stabilito, che il ministro presiede alia istru-
zione, ed è assistito nelle sue funzioni dal Consiglio superiore. 
Che però dirigono sotto Sa di lui dipendenza l'istruzione i Con-
sigli universitari e i Consigli di facoltà, le Commissioni per-
manenti, i Consigli generali per l'istruzione elementare, i Con-
sigli provinciali ed i provveditori. Hanno quindi tutti la loro 
proria sfera distinta, separata e circoscritta dentro la cerchia 
fissata dalla legge, sebbene tutti abbiano nel Ministero il cen-
tro comune. Né poteva essere altrimenti, dovendo ogni ramo 
d'amministrazione avere un centro d'unità a cui tutti i raggi 
convergono. 

Ora, nel confronto dei vari articoli deìl'istesso reale de-
creto, nei quali sono dettagliate le molteplici attribuzioni di 
ogni Consiglio, più facilmente ancora si scorge come sono af-
fatto distinte quelle che ciascuno di essi esercita sebbene tutti 
siano subordinati alia direzione del Ministero. 

Il Consiglio superiore poi ha attribuzioni meramente con-
sultive, e ne ha delle proprie; ma in quelle non esercita alcun 
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a t t o d i giurisdizione propr ia, ed in queste non discende ai 

d e t t a g l i della istruzione, che sono r iservati ai Consigli nella 

r i s p e t t i v a loro sfera, bensì esercita atti d 'ord ine super iore 

gotto la presidenza del ministro, o di chi ne fa le veci. 

In tale qualità poi propone progetti di nuovi ord inament i, 

esamina i l ibr i d ' istruzione, i p regrammi d ' insegnamento dei 

professori di tu t te le Università, ed i resoconti in fine del-

l 'anno, i libr i destinati al l ' insegnamento secondario, i titol i 

degli aspiranti alle cat tedre, e finalmente giudica le cause 

alla di lui cognizione defer te contro i professori e maestri ad-

detti al l ' insegnamento secondario, d iret tori spir i tual i, ecc. 

E questa una mole gravissima di occupazioni, che non solo 

richiede l 'opera d'uomini speciali nei diversi rami del l 'umano 

sapere, ma che coscienziosamente adempiendosi, bastare ap-

pena possono i membri dei quali è composto il Consiglio su-

periore. 

E fra le molte attr ibuzioni consult ive, ol tre l 'esame dei 

progetti di legge e regolamenti che il Ministero sottopone al 

Consiglio, avvi specialmente quello delle f requenti comunica-

zioni che il ministro dee fare delle deliberazioni dei Consigli 

universitari, atteso il vincolo impostogli dal l 'art icolo secondo 

del citato reale decreto, in forza di cui non può dare alcun 

provvedimento contrar io alle stesse deliberazioni senza sen-

tire pr ima l'avviso del Consiglio super iore. E tali casi si p re-

sentano molto f requenti dalle quat t ro Università delio Stato, 

alle quali appartengono non poche cattedre d ' insegnamento 

erette in Ciamberì, Nizza ed in a l t re cit tà. 

Vengo ora a par lare della legalità della istituzione delle due 

segreter ie. Dirò pr imieramente di quella del Consiglio gene-

rale d ' istruzione elementare, che è una conseguenza necessa-

ria indispensabile del sistema. 

Chiunque dia uno sguardo alle molteplici e svariate a t t r i-

buzioni che esercita l ' ispettore come presidente del Consiglio, 

èd indipendentemente dal medesimo può persuadersi che 

sarebbe strano ed assurdo il supporre che possa il Consiglio 

esistere e dir igere i vastissimi rami della istruzione pr imar ia 

maschile e femmini le, mantenere attiva e continua corr ispon-

denza col Ministero e cogli intendenti provveditori e Consi-

gli e lementar i, tenere al l 'ordine i regist r i, r iun i re tutti i dati 

statistici, vegliare sulla condotta dei maestr i, senza una se-

greter ia. 

I lcaval iere Bon-Compagni,autore di quella legge, e membro 

della Commissione per i bi lanci, ha dichiarato nel seno della 

medesima, essere suo proposito di organizzare quella segrete-

ria, che riconosceva indispensabile ma che stimò di di f fer irne 

l 'organizzazione, finché Io sviluppo che prenderebbe l ' i s t ru-

zione e lementare non gli desse norma sul numero dei soggetti 

dei quali dovrebbe comporla. 

Questa esperienza io l 'acquistai dopo un anno e mesi quat-

tro d'amministrazione, veduto avendo l ' impossibil ità di andare 

più oltre con buon successo mediante l 'opera precaria di qual-

che volontar io, e di alcuni impiegati distaccati dalla segre-

teria del Ministero, i quali col continuo andir ivieni, e col non 

essere fissati in un ramo determinato di servizio, poco util i 

r iescivano ed al Ministero ed al Consiglio. 

Fu d'uopo quindi provvedervi con un sistema più regolare 

e normale, a seconda delle re i terate e giuste istanze del l ' i-

spettore generale, posto senza sua colpa nella dura condizione 

di non potere bastare al servizio, di cui sentiva tut to il peso, 

non disgiunto dalla più grave responsabil i tà. 

In quanto poi alla segreter ia della Commissione perma-

nente, sebbene questa a norma della legge organica del 4 ot-

tobre fosse concentrata nella segreteria del Consiglio univer-

sitario, io però, vedendo pur t roppo inceppato il servizio che 
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nasceva da cotale concentrazione, dopo avere procurato in-

darno di r istabil irvi l 'ordine, ed onde evi tare misure più d i -

sgustose ed anche dispendiose, mi determinai finalmente al 

part i lo di stabil ire separatamente una piccola segreter ia. 

Me ne somministrava l 'opportuni tà la pianta stessa della 

segreter ia della Università di Torino che ammetteva venti im-

piegati, avendone r is t ret to il numero a quindici o sedici, per 

potere dest inare gli a l t ri al servizio della nuova segreter ia. 

Cosicché essendo ambe diret te dall ' istesso presidente, la cosa 

in effetto r imaneva in uno stato poco dissimile dall 'antico. 

Un oggetto al t ronde d ' interno regolamento e distr ibuzione 

di servizio, non eccedeva le facoltà del potere esecutivo, ap-

punto perchè responsabi le, senza che una pianta provvisoria, 

confermata con decreto reale per poterne fare lo stanzia-

mento nel bilancio, potesse ledere le attr ibuzioni del Par la-

mento nello ammet te re in tut to od in par te la somma stan-

ziata. 

Finalmente, nelle relazioni d'alcuni bilanci del l 'esercizio 

del ISSO, si accennò al bisogno che i ministri dovessero fare 

approvare con regi decreti le piante del personale che giudi-

cherebbero necessarie per il servizio. 

La cosa adunque riducesi ad una mera questione di ci fre 

che non può implicare alcuna controversia di legalità o costi-

tuzionalità. 

E qui è duopo r ichiamare al l 'attenzione della Camera, che 

non tut te le disposizioni contenute in quel reale decreto, ema-

nato in tempo di poteri s t raordinar i, sono legislative. Avvene 

alcune puramente regolamentar ie ,del novero delle quali sono 

appunto quel le che r i f lettono al l ' interna distr ibuzione del ser-

vizio, salvo, in quanto alla par te pecuniara, il giudizio della 

Camera nel l 'esame del bilancio. E questo giudizio non può nè 

deve avere altro cr i ter io che quel lo dei bisogni del servizio, 

di cui è competente giudice il ministro. 

Ciò è tanto vero, che io stesso sono disposto a votare per 

una diminuzione del lesommestanziate,ovei Imin is t ro dichiari 

che crede super f luo, o non r igorosamente necessario il pe r-

sonale delle suddette due segreter ie. 

DEHARiA) relatore. Le parole poc'anzi det te dal deputato 

Mameli dispensano il re latore della Commissione dal t r a t t e-

nersi lungamente sulle ragioni peivcui la Commissione stimò 

di fare le sue proposte. E tantofrpiù il re latore stesso non 

scorge alcuna necessità di addur re molte considerazioni a tale 

proposito, in quanto che le osservazioni fatte dagli onorevoli 

Angius e Bert i, in sostanza sono nient 'a l t ro che una r iprodu-

zione del voto della Commissione medesima, ed uno svi luppo 

di ragioni in appoggio di questo che il rapporto della Com-

missione non comportava. 

Ladifferenza consiste solo nel vedere quali mutazioni debba 

subire il bilancio in conseguenza delle lacune che furono la-

mentate, e delle modificazioni che vennero indicate. 

La Commissione che esaminò il bilancio trovò che vi erano 

due vie a seguire. 

Una di esse consiste nelPesaminare il bi lancio, non solo 

nella parte finanziaria, ma altresì nella parte filosofica, come 

vien denominata in generale dai relatori dei bilanci f rancesi; 

l 'al tra sta nel d isaminare il bilancio soltanto nella parte finan-

ziaria, cercando sino a qual punto sì debbano concedere le 

somme che vennero r ichieste per il regolare andamento del 

servizio a cui il bilancio provvede. 

I l procedere alla disamina filosofica del bilancio, non era 

cer tamente cosa difficil e per la Commissione, nella quale 

erano alcuni che ebbero in diversi tempi l 'onore di pres ie-

dere al dicastero della pubblica istruzione; vi erano al t re p e r-

. sone le quali avevano fatto qualche studio sull 'organizzazione 
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dell'istruzione medesima. Ma certamente metterci in questa 
via era lo stesso che impedire che il bilancio della pubblica 
istruzione fosse discusso. Imperocché, o signori, basta il git-
tare uno sguardo al numero, moltiplicità, delicatezza e im-
portanza della questione che psssono, così facer,do, venire in 
discussione, per facilmente comprendere che, esaminare il 
bilancio non solo riguardo alla apprezzazione del presente, 
ma come mezzo di indicare e discutere quello che si debbe 
stabilire in avvenire, sarebbe lo stesso che voler consumare 
grandissima parte della Sessione solamente nell'esame di que-
sto bilancio. 

Questa via non ha voluto seguire la Commissione, perchè 
le stanno avanti agli occhi gli esempi delle vicine nazioni, 
esempi i quali ci provano, che dopo la rivoluzione di luglio 
in Francia prima del i853 non si pose mano a discutere il 
bilancio dell'istruzione pubblica con esame profondo di mo-
dificazioni che si dovessero fare nell'organizzazione medesima, 
e tutti sanno quanti asini vi vollero prima che nella monar-
chia costituzionale di Luigi Filippo si fosse provveduto legis-
lativamente ai vari rami della pubblica istruzione. Nel Belgio 
noi sappiamo che appena recentemente, quantunque dati fin 
dal 1830 la rivoluzione per la sua indipendenza, sì è provve-
duto all'istruzione secondaria, e non fu che dopo sei anni che 
si provvide all'istruzione universitaria, cominciando a trat-
tare dell'organizzazione e dell'amministrazione della mede-
sima. 

Quindi era naturale che la Commissione volesse limitarsi a 
esaminare se le somme chieste sul bilancio erano giustificate 
dai bisogni dell'istruzione pubblica in Piemonte, e massima-
mente dal modo con il quale a questa istruzione ora si prov-
vede. 

Ella si è convinta facilmente che, strettamente parlando, 
non si provvedeva a sufficienza all'istruzione pubblica colla 
somma stanziata nei bilancio. È facile vedere, che quando 
sopra un bilancio di oltre 100 milioni, appena due milioni 
sono consacrati all'istruzione pubblica, quando di questi due 
milioni più della terza parte è pagata esclusivamente da co-
loro i quali approfittano della istruzione pubblica, è facile il 
vedere che il bilancio non provvede nell'intrinseco a questa 
sufficientemente. * •  

Ma alle istituzioni attualmente esistenti, sia per l'ammini-
strazione, sia per l'insegnamento, l'attuale bilancio meno 
imperfettamente soddisfa, anzi per la parte amministrativa 
debbo dire prima di tutto che la Commissione conviene cogli 
onorevoli preopinanti che forse dispone con troppa larghezza 
in confronto di quanto provvede per l'insegnamento. 

È ben vero che in questo confronto vuoisi tener conto del-
l'insegnamento procurato dalle amministrazioni municipali e 
provinciali. 

Certamente se si sommasse la cifra di ciò che provvede Io 
Stato, e di quello che provvedono le accennate amministra-
zioni, l'eccesso della somma stanziata per l'amministrazione 
non apparirebbe più così ingente: ma tuttavia è ancora una 
somma relativamente troppo ragguardevole. E la Commissione 
Dell'esaminare codesta esuberanza delle spesedell'amministra-
zione non ha mancato di fare quelle proposte di riduzioni che 
sono indicate nelle varie categorie. Quanto alla parte della 
somma assegnata all'insegnamento,essa non ha potuto a meno 
che vedere che la medesima, anziché bastare, era al disotto 
di quella per cui dovrebbe concorrere lo Stato all'insegna-
mento medesimo. Però la Commissione ha pensato che in 
questo#momento colle promesse fatte pubblicamente e ripe-
tute dal ministro della pubblica istruzione di voler riordinare 
l'istruzione pubblica nei suoi vari rami, ella non dovesse ad-

dentrarsi nell'esame di quello che è da sostituirsi al presente-
ma avesse solo a sopperire a quanto veramente e giusta-
mente richiede il presente. Con tale riserva la Commissione 
ha avuto in vista di non disconoscere del tutto il presente-
poiché, o signori, non bisogna credere che il presente sia poi 
tanto da riprovare e da modificare quanto vorrebbero alcuni-
il presente è formulato in una legge, nello stabilimento della 
quale si giovò il legislatore di quanto l'esperienza aveva già 
dimostrato utile all'andamento dell'istruzione pubblica nelle 
nazioni vicine, e di quanto nelle istituzioni nostre passate 
aveva già fatta buona prova. 

E , signori , nelle istituzioni nostre passate, che riguar-
dano la pubblica istruzione, se voi togliete tutto quanto 
una politica gelosa, tutto quanto una tenerezza straor-
dinaria per le autorità dispotiche di chi governava è 
stato introdotto, se voi osservate solo la parte che ri-
guarda veramente 1' amministrazione dell' istruzione pub-
blica, e l'insegnamento in tempi in cui i sospetti politici non 
informavano ancora tanto la'legislazione, voi troverete molte 
disposizioni legislative, molte istituzioni le quali sono gene-
ralmente dalla civiltà moderna levate a cielo : e quindi-è che 
la Commissione non ha creduto di far altro che emettere voti 
per la correzione, per la modificazione, per il complemento, 
per la perfezione del presente; ma ha voluto intanto che a 
questo presente si potesse sopperire. Quindi è che io non sa-
prei acconsentire alla proposta che venne fatta dall'onorevole 
deputato Berti di sospendere la discussione della categoria 
che riguarda il Ministero della pubblica istruzione, e di co-
minciare a vedere se il Ministero acconsente alla soppressione 
delle due segreterie, della Commissione permanente e del 
Consiglio generale di scuole elementari : queste due segrete-
rie, sebbene stabilite in modo non affatto consentaneo alla 
legge, tuttavia nell'attuale andamento della pubblica istru-
zione, non si potrebbero sopprimere immediatamente senza 
perturbare assai il servizio: quindi, anzi che venire alla me-
desima, la Commissione ha creduto di lasciare un certo 
tempo al Ministero, onde egli possa provvedere in altro modo 
al servizio che è ora prestato da queste due segreterie. 

Noterò anzitutto, che relativamente alla segreteria del Con-
siglio elementare la Commissione ha osservato che per ri-
guardo allo stabilimento della medesima ed alle lire ottomila 
che costa, le spese d'uffizio che erano portate nei bilanci ante-
riori, in lire settemila, non sono più notate nell'attuale che 
in lire mille. 

Ora la Commissione ha osservato che non si era fatto che 
convertire nello stabilimento di una segreteria regolare quella 
somma che si spendeva in spese straordinarie di segreteria, 
la quale somma rimaneva a disposizione del Consiglio gene-
rale e dell'ispettore per far eseguire quei lavori che credeva 
necessari. 

La Commissione dunque ha detto che purché si riducesse 
la spesa alla cifra a che era portata prima, e che sembrava 
sufficiente alle spese del Consiglio medesimo dell'ispettorato 
generale, si operava tutto quello che nell'attuale stato di cose 
si poteva fare senza disorganizzare il servizio. 

Ed era pure pensiero della Commissione che in avvenire 
si sarebbe potuto trovar modo di unire le attribuzioni di que-
sta segreteria colle attribuzioni di una divisione del Mini-
stero, e di fare questo quando eziandio le attribuzioni del 
Consiglio generale fossero state di nuovo accentrate nel Con-
siglio superiore di pubblica istruzione; ma nel modo con cui 
attualmente è stabilita l'amministrazione dell'istruzione pri-
maria, questa soppressione immediata non potrebbe farsi 
senza recare grave incaglio al servizio. 
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Credo pertanto che la Commissione abbia opportunamente 
fatto, mentre non ha che invitato il ministro a provvedere in 
modo che, e non vi abbia eccesso di spesa, e non vi abbia 
eccesso di personale impiegato. 

Quanto alla segreteria della Commissione permanente, leg-
gendo semplicemente la relazione si può vedere che la Com-
missione ha prevenuto qualunque desiderio, imperocché ha 
apertamente detto che la segreteria della Commissione per-
manente deve di nuovo venir riunita alla segreteria dell'Uni-
versità, imperocché la legge del U ottobre ha detto chiara-
mente che il segretario dell'Università deve essere il segre-
tario della Commissione permanente, e ciò ha disposto perchè 
ha voluto che la Commissione permanente fosse formata di 
membri del Consiglio universitario, ha immedesimata, come 
si accenna nella relazione, la Commissione permanente col 
Consiglio universitario, ed in ciò ha seguito il dettame del-
l'esperienza la quale ha dimostrato che la direzione del'.e 
scuole affidata ad una Commissione speciale, per ¡'addietro 
composta di un membro del magistrato delja riforma, e di 
alcune altre persone, e secondata dalla segreteria d e l l ' U n i-
versità, aveva fatto assai buona prova, quantunque certa-
mente lasciasse molto a desiderare lo spirito ccn cui allora 
erano governate le scuole. 

Ha dunque creduto la Commissione che questa segreteria 
dovesse venir di nuovo riunita alla segreteria dell'Università, 
e non si è arrestata avalli agli inconvenienti che si sono in-
dicati per certi interessi d'individui. 

Certamente quando si tratta di eseguire e di applicare la 
legge, non si devono avere considerazioni individuali; l 'ap-
plicazione della legge deve anteporsi ad ogni interesse di pèr-
sone. Avendo dunque la Commissione già provveduto perchè 
la superfetazione arrecata nell'amministrazione della pubblica 
istruzione della segreteria del Consiglio generale e della se-
greteria della Commissione permanente venga a cessare, io 
credo che non si potrebbe incagliare fino dai suoi primordi 
la discussione del bilancio ritardando la discussione della 
prima categoria intorno alla quele io credo che non si pos-
sono fare altre proposte che qaella della Commissione. 

Anzi tutto noterò, che il decreto che venne citato dall'ono-
revole Mameli come au?i>rizzante la pianta attuale del Mini-
stero, non è un decreto il quale possa veramente corrispon-
dere alle viste della Commissione che esaminò il bilancio del-
l'anno scorso, nè un decreto che approvasse la pianta tal 
quale esisteva; nè era ciò necessario perchè la pianta tal 
quale esiste è la stessa che era già portata dalla legge del 4 
ottobre 1848. Quindi questa pianta non aveva bisogno di un 
nuovo decreto per essere autenticata; il nuovo decreto si esi-
geva bensì per fare una pianta la quale riescisse ridotta di-
versamente dalla pianta annessa alla legge del 4 ottobre. 

Ed è in vista di questa riduzione, che la Commissione cre-
dette ancor possibile in quest'anno, che si indusse a proporre 
la detrazione della parte della somma domandata per questa 
categoria in quest'anno, che risulta in più di quella che venne 
stanziata dalla Commissione del bilancio dell'anno scorso. La 
Commissione ritenne che in generale il Ministero nello stan-
ziare le spese del 1851 dovesse condursi in modo che non ec-
cedesse la somma che era accordata alia Camera, o almeno 
proposta dalla Commissione che rappresentò la Camera, nel-
l'esame del bilancio del 1850. Fondata su questo principio la 
Commissione ha ridotta la categoria di tutte quelle somme 
che eccedevano la sonimi stata allora proposta; con questa 
riduzione si veniva ad assegnare una somma minore di quella 
portata dalla pianta annessa alla legge del il ottobre, e così 
la Commissione manifestava l'idea che questa pianta fosse ri -
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dotta, perchè non stanziando più la somma necessaria a co-
prire gli stipendi portati da quella pianta, di necessità il Mi -
nistero dovrà, nella presentazione di un nuovo bilancio, pro-
porre una pianta ridotta. Quindi non si potrebbe attualmente 
fare altra riduzione che quella che, cenducendo direttamente 
allo scopo cui tende la Camera, quello cioè di una riduzione 
di pianta, non tog'ie però al Ministero i mezzi di adempiere 
i voti della Commissione quanto alla segreteria del Consiglio 
d'istruzione elementare, e del Consiglio permanente: impe-
rocché se la Commissione ha fatte proposte relativamente a 
queste segreterie, è perchè crede che le riduzioni che si fa-
ranno nel personale si potranno facilmente compensare col 
personale del Ministero ; ma se si volesse ancora ridurre la 
somma proposta dalla Commissione, allora non si potrebbero 
più fare le riduzioni proposte dalla medesima sulle segreterie 
dei Consiglio elementare e della Commissione permanente. 

Io credo pertanto che si provvede ad una giusta economia, 
non che al regolare andamento del servizio, col limitarsi per 
ora alle riduzioni che vennero proposte d a l ia Commissione, 
non lasciando però di vivamente e c c i t a re il signor ministro a 
proporre una organizzazione, la quale maggiormente stabili-
sca i veri centri direttivi dei diversi rami d e l l ' i s t r u z i o ne pub-
blica, ad una organizzazione definitiva la quale soddisfi ai 
bisogni del servizio. 

Io credo pertanto, che senza protrarre ulteriormente la 
discussione su quello che sarebbe da farsi, si debba limitarla 
a quello che è ora da stanziare, e che perciò si debba passare 
alla votazione della somma che venne proposta dalla Commis-
sione; dirò fin d'ora, per non prendere altra volta la parola, 
che si devono aggiungere a tale somma lir e 600 che ven-
nero chieste nella proposta d'aggiunta del bilancio che venne 
presentato dal ministro; quest'aggiunta riguarda un usciere; 
noterò su questa proposta che nel bilancio del 1850 erano 
portati tre uscieri per il Ministero di pubblica istruzione, e 
nonne era portato alcuno per il Consiglio superiore di pub-
blica istruzione ; nel bilancio del 1851 sono chiesti due uscieri 
per il Ministero, ed uno per il Consiglio superiore. 

La Commissione osservando come l'usciere che si chiedeva 
per il Consiglio superiore non fosse portato dalla Itgge costi-
tutiva del Consiglio superiore medesimo, credette di non 
ammetterlo, ma il Ministero, anziché annuire a ciò, chiese un 
usciere di più per il Ministero stesso, dimodoché il numero 
degli uscieri chiesto dal Ministero sarebbe stato di quattro. 

La Commissione pertanto è venuta in pensiero di mante-
nere bensì nella votazione del bilancio la soppressione del-
l'usciere del Consiglio superiore che non è portato dalla legge, 
ma di ammettere quello che si chiede per il Ministero ; impe-
rocché per il servizio di questo e del Consiglio superiore non 
è certo eccedente il numero di tre uscieri, anzi si può dire al 
disotto del bisogno. 

Quindi chiede la Commissione che invece di votare la somma 
in lir e 73,MO, come era proposta nella relazione, si voti in 
lir e 74,000, cioè coll'aumento corrispondente appunto all 'ag-
giunta di lire 600 p^r un terzo usciere. 

GIOIA , ministro dell'istruzione pubblica. Ho riconosciuto 
ieri che l'organismo amministrativo dei diversi dicasteri del" 
l'istruzione pubblica era difettoso. Ho riconosciuto ieri e r i -
conosco oggi che è necessario di provvedervi. 

Prima d'oggi e di ieri può essersi letto, nei pubblici fogli , 
un mio discorso alla Commissione incaricata della formazione 
di un Codice universitario, nel quale esponevo questi incon-
venienti, e domandava ehe si studiasse modo di rimediarvi; 

Dunque fino a questo punto a un dipresso, siamo d'accordo 
tutti. 
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Ma ia questione sta a vedere se queste mutazioni si abbiano 
a fare repentinamente, e senza avere tracciata avanti una 
nuova forma da surrogare all'antica. 

Ora, o signori, voi nel vostro senno vedrete che ciò non 
può farsi a un tratto senza creare gravissime perturbazioni 
nel servigio e nell'amministrazione attuale dell'istruzione 
pubblica. 

Concedasi il tempo necessario a ideare la nuova fabbrica, 
indi distruggeremo l'antica. Ma finché non apparisca il nuo-
vo, in nome del senso comune, dico che bisogna conservare 
l'antico. 

Intanto, o signori, è mio dovere di assicurarvi che gl'im-
piegati attuali, tanto del Ministero quanto de' presenti Con-
sigli, non passano il lor tempo in ozio. 

Ciò è forse colpa dell'organismo non buono che importa 
molte duplicazioni di opera e di fatica; ma intanto non è men 
vero che al modo in cui sono assettate le cose, il servigio at-
tuale è piuttosto scarso che soverchio. 

Ho cercato le note dei lavori che si spediscono nel Consi-
glio universitario, nel Consiglio generale, nella Commissione 
permanente, e ho osservato, con sorpresa, che questi lavori 
presentano una massa imponente. 

Il Consiglio superiore, in ispecie dell'istruzione elementare, 
è di una operosità superiore d'ogni elogio, e risponde egre-
giamente all'incremento mirabile che ha ricevuto l'istruzione 
elementare. Nè- meno operosi sono i Consigli universitari e la 
Commissione permanente; di che posso rendere leale testimo-
nianza. 

Ora, se queste ruote si fermassero a un tratto, noi ca-
dremmo in grosso disordine, e l'amministrazione non saprebbe 
più come indirizzarsi. 

Ora, qual è la conchiusione che, secondo una prudenza or* 
dinata, deve oggi adottarsi? La conchiusione è, che bisogna 
lasciare per ora lo stato attuale, e approvare le spese rela-
tive, ripetendo a! ministro (ove si creda) quello di cui già 
egli è ben bene persuaso, cioè che convenga di rimediare al-
l'avvenire. 

P A T E K I , Nel prendere la parola per rispondere alle cose 
sin qui dette, io non mi soffermerò a dimostrare come, a 
mio avviso, abbisogni di molte variazioni la legge h ot-
tobre 1848, sebbene difficile, a senso mio, non sarebbe il 
provare come la moltiplicità dei Consigli e la gerarchia fra 
quelli stabilita sia di grave nocumento all'amministrazione 
della pubblica istruzione, nè il giustificare come q-aindi 
venga gran fatto a scemarsi la responsabilità ministeriale, 
la quale spesso si cuopre dei voti di quei Consigli, come 
quindi non vi sia quella speditezza negli affari che pure si 
debbe desiderare, come nascavi quindi una complicazione la 
quale dovrebbe assolutamente cessare semplificando l'ordina-
mento dell'amministrazione di cui si ragiona. 

Non mi farò a dimostrare come l'urto che spesso ha luogo 
fra i Consigli che costituiscono la gerarchia da detta legge 
stabilita, sia grandemente nocivo, come sia quella cagione di 
spese immense, le quali si potrebbero evitare con una amroi •  
lustrazione meno complicata. Sono queste considerazioni ge-
nerali, le quali d'accordo col signor ministro della pubblica 
istruzione, credo non debbano avere qui luogo; e le parole 
a cui accennava il signor miuistro della pubblica istruzione, 
da esso pronunciate allaCommissione incaricata delia riforma 
delle leggi relative alla pubblica istruzione, ed in questo re-
cinto sostanzialmente ripetute, ci fanno certi che esso pure 
riconobbe come non sia utile questa complicazione, questa 
moltiplicità, questa gerarchia nei Consigli, e ci danno a spe-
lare che verrà bea presto a cessare tale stato di cose, e sarà 

modificata quella legge che in ogni sua parte io non credo 
convenga alla amministrazione della pubblica istruzione. 

Io mi soffermerò impertanto a far pochissime e brevi osser-
vazioni relative alla segreteria delle scuole permanenti. 

presidente. La prego d'osservare che vi è un'apposita 
categoria. 

patkei. Siccome il deputato Berti accennò che si debba 
sospendere la discussione sulla prima categoria, finché non 
siasi discusso e votato su quella, egli è appunto in seguito 
alla proposta dell'onorevole Berti, che io credo si debba ora 
parlare delle anzidette segreterie, avvegnaché se la Camera 
verrà a sopprimere quelle drae categorie, allora, come già 
disse 11 deputato Berti, sarà il caso di non far diminuzione 
alcuna sulla prima; diminuzione che si dovrebbe fare ove si 
lasciassero sussistere le categorie 6 e 10, giusta anche l'os-
servazione che si fece dall'onorevole deputato Berti. 

Credo perciò che mi si debba lasciare la parola su questo 
proposito. 

Ora dunque io dico che, a mio avviso, siccome già si è 
espresso l'onorevole deputato Berti, non debbono sussistere 
le segreterie della Commissione permanente delle scuole se-
condarie e del Consiglio d'istruzione elementare; e mi pare 
che si possa facilmente rispondere alle cose dette dall'onore-
vole deputato Mameli. 

lo eredo che non debbano sussistere quelle segreterie: 
primo, perchè assolutamente contrarie alla legge del 18ii8; 
perchè, in secondo luogo, esse non sono affatto necessarie. 
E primieramente io dico che quelle segreterie sono con-
trarie alla legge del 1848. Tale legge ne'vari suoi articoli 
credette di dovere provvedere per le segreterie che fos-
sero necessarie in dipendenza delle disposizioni in essa con-
tenute, quindi, mentre nell'articolo 9 si stabili che un uf-
ficiale del Ministero facesse le parti di segretario presso il 
Consiglio superiore delia pubblica istruzione, coll'articolo 21 
si volle che il segretario dell'Università fosse segretario per-
manente delie scuole secondarie. 

In quanto al Consiglio delie scuole elementari, nissun se« 
gretario fu dalla legge approvato; quindi, primieramente si 
debbe conchiudere che, contro il disposto di quella legge, 
venne stabilita la segreteria della Commissione permanente 
delle scuole secondarie, giacché la legge voleva che il segre-
tario dell'Università facesse pure le veci di segretario della 
Commissione delle scuole secondarie. 

Se poi quella legge provvide pella segreteria del Consiglio 
superiore, se quella legge provvide pella segreteria delle 
scuole permanenti, e non abbiamo parola di veruna segrete-
ria del Consiglio delle scuole elementari, certo argomento 
quindi possiamo dedurre che non volle la legge che vi fosse 
una segreteria apposita per questo Consiglio: ed il motivo già 
lo espresse l'onorevole deputato Berti, quando disse che ba-
stanti persone vi erano nella segreteria del Ministero ed in 
quella dell'Università, onde disimpegnare cotefte funzioni. 

Quello che sin qui dissi, mentre, a mio avviso, dimostra 
come queste segreterie siano contrarle al disposto della legge 
4 ottobre 1848, unito alle osservazioni fatte dall'onorevole 
deputato Berti, prova eziandio come queste segreterie non 
possano dirsi in alcuna guisa necessarie. 

E, per verità, se poniamo mente al numero degli impiegati 
della segreteria dell'Università, se poniamo mente al numero 
degli impiegali del Ministero, ognuno di noi andrà persuaso 
come queste persone possano disimpognare le funzioni ezian» 
dio di segretari presso la Commissione permanente delle 
scuole secondarie presso il Consiglio delle scuole elementari. 
Quella seriose, di cui faceva censo l'onorevole deputato Berti 
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esistere nel Ministero di pubblica istruzione, ben potrebbe, e 
con ui3ggior profitto, siccome già si accennò, disimpegnare le 
funzioni delle quali parliamo. Di quegli impiegati poi che sono 
nella segreteria dell'Università, e de'quali ora due sono già 
addetti alla segreteria della Commissione delle scuole secon-
darie, ben puossi eziandio il Ministero valere per gli oggetti 
dei quali si parla, senza che vi sia bisogno di mantenere le 
segreterie delle quali discutesi. 

Non sono dunque necessarie quelle due segreterie, nè si 
può dire che rimangano incagliati gli affari ove sin d'ora si 
sopprimano. 

Ossia dunque perchè sono contrarie queste segreterie alla 
legge l i  ottobre 18ft8; ossia perchè non è la loro esistenza 
affatto necessaria all'andamento degli affari, io credo doversi 
approvare la soppressione dall'onorevole deputato Berti pro-
posta, ed in vista delle cose dette doversi primieramente vo-
tare quelle categorie le quali riflettono le segreterie della 
Commissione delle scuole secondarie, e del Consiglio delle 
scuole elementari per poscia discutere quella relativa al per-
sonale del Ministero della pubblica istruzione. 

Foci. La chiusura! la chiusura ! 
BERTI. Domando di aggiungere qualche osservazione. 
BAiiBO, Domando la parola per una mozione d'ordine. 
presidente. 11 deputato Balbo ha la parola per una 

mozione d'ordine. 
B.-1E.RO. Io aveva domandata la parola solo per proporre 

la chiusura, e dire due parole per ispiegare questa mia ri-
chiesta; se il signor Berti vuol parlar prima io v'acconsento 
purché mi si lasci facoltà di parlare dopo di lui. 

ber t i. Io credo che sia ancora necessario di aggiungere 
alcune osservazioni a quelle già egregiamente svolte dall'o-
norevole deputato Pateri, perchè la Camera possa votare con 
sufficiente cognizione su questa categoria. 

La prima questione che è da risolversi è questa: poteva il 
ministro mettere in esecuzione senza il consenso del Parla-
mento una pianta che non era indicata nella legge del l i  ot-
tobre? Mi pare che a questo proposito la risposta non sia 
dubbia. 

La seconda questione sarebbe questa: si possono soppri-
mere le due segreterie senza danno dell'istruzione pubblica? 
Se rimane dimostrato che le due segreterie si possono sop-
primere senza danno dell'istruzione pubblica, io non vedo il 
perchè esse si vogliano conservare nel bilancio. 

Ora, per dimostrare quest'ultimo assunto, basta sempli-
cemente osservare le varie sezioni che sono costituite nel 
Ministero della pubblica istruzione, e por mente al loro or-
dinamento ed alle loro attribuzioni. 

Nel Ministero della pubblica istruzione vi ha una prima 
sezione, la quale sopraintende a tutto ciò che è relativo al 
gabinetto del ministro; ve ne ha una seconda la quale ri-
sguarda ciò che si riferisce al Consiglio universitario; ve n'ha 
una terza che si occupa delle scuole secondarie e primarie, 
e ve n'ha finalmente una quarta per l'esame della contabilità. 

Ora, se nel Ministero dell'istruzione pubblica vi ha una 
sezione per le scuole secondarie e primarie, non v'è più 
ragione per mantenere due segreterie le quali ripetono 
quello che in questa sezione si deve fare. 

Quindi la soppressione non porta nessun incaglio al servizio 
della pubblica istruzione. 

Il deputato Mameli diceva che noi non dobbiamo fare 
dei progetti nuovi; ma questa proposta, non che non essere 
un progetto nuovo, ad altro non tende che a richiamare il 
Ministero alla legge del l i  ottobre. 

La legge del li ottobre ha stabilito la segreteria del Mini -

stero dell'istruzione pubblica, nella quale sono appunto 
comprese le due segreterie delle scuole secondarie e delle 
scuole primarie; dunque la Camera, votando questa 
pressione, non si fa innovatrice, ma conservatrice. 

Foci. La chiusura! la chiusura! 
P R E S I DE N T E . La parola è al deputato Balbo. 
BAXBO. Se si vota per la chiusura io rinuncio alla parola. 
P R E S I DE N T E . Consulterò la Camera se sia appoggiata 

la proposta del deputato Berti, secondo la quale si voterebbe 
prima sulle categorie 6 e 10 di questo bilancio, e poi sulla 
prima. 

(E appoggiata.) 
DEH& ftiA, relatore. Gli onorevoli preopinanti partono 

dalla supposizione che nello stato attuale dell'organizzazione 
della pubblica istruzione si possano far scomparire dall'at-
tuale bilancio due segreterie senza che ne avvenga qualche 
inconveniente nell'amministrazione della medesima. Dai 
ragguagli pervenuti alla Commissione , consta che questa 
immmediata soppressione non è possibile, perciò la Commis-
sione si limitò a proporre la soppressione d'una di queste 
segreterie e non di ambedue. 

La Commissione propone inoltre che la soppressione di 
una di queste segreterie sia differita sino al primo luglio e 
ciò perchè il Ministero possa restituire nel primitivo impiego 
le persone che vennero destinate a queste due segreterie, 
e che vennero staccate, parte dal Ministero, e parte dalla 
segreteria dell'Università. 

Sarà d'uopo pertanto che vi sia tempo a provvedere in 
modo che il Ministero e la segreteria dell'Università riassu-
mano l'esercizio delle attribuzioni delle segreterie che ver-
ranno a cessare, quindi è indispensabile che si conceda un 
certo spazio di tempo, il quale venne dalla Commissione 
proposto sino al primo luglio. 

Io non m'oppongo certamente del tutto al principio di 
» soppressione di queste segreterie; tuttavia io non credo che 
la costituzione della segreteria del Consiglio generale sia 
contraria alla legge, perchè la legge ha dato varie attribuzioni 
all'ispettore generale ed al Consiglio generale, le quali attribu-
zioni non si possono certamente eseguire senza il soccorso 
di una segreteria. Di fatto il Ministero è stato obbligato a 
portare nel 1850 in bilancio la somma di lire 7000, che la 
Commissione non ha potuto contrastare, per l'ispettorato 
generale, e per le spese di segreteria immensamente au-
mentate, massime dopo che si vanno ordinando le statistiche 
dell'istruzione elementare, le quali ognuno sa quanto sussidio 
di impiegati richiedono. 

Io pertanto credo che, se si iien conto dei bisogni, per 
cui sopperire si è stabilito questa categoria, se si tien conto 
delle attribuzioni che dà la legge al Consiglio generale delle 
scuole elementari, non si possa attualmente procedere al-
l'immediata soppressione della medesima, senza disordinare 
e incagliare il servizio. E in ciò mi appello al signor ministro 
dell'istruzione pubblica, il quale può essere giudice compe-
tente, come lo possono essere gli onorevoli deputati che già 
tennero quel portafoglio, ed ora fanno parte della Commis-
sione del bilancio ; anzi uno di questi, come autore della 
legge del l i  ottobre, disse, come già indicò un preopinante, 
che sebbene la legge non stabilisse la segreteria del Consiglio 
generale di scuole elementari, tuttavia, ove le attribuzioni 
del Consiglio si fossero sviluppate in modo da rendere neces-
sario il soccorso di una segreteria, egli non avrebbe creduto 
di contravvenire allo spirito di quella legge, creandola. 

Ciò non di meno la Commissione non ha creduto che 
questa segreteria fosse necessaria nel numero in cai fu sta* 
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bilita, e ne soppresse la metà degli impiegati, ma l'ha sop-
pressa al primo di luglio, per la ragione che ho già Indicata. 

lo credo pertanto che, non potendosi accogliere la pro-
posta di una immediata e totale soppressione, stata fatta 
dal signor Berti, non si deve sconvolgere l'ordine della vo-
tazione del bilancio, col sospendere la votazione su questa 
categoria. 

e i ou, ministro dell istruzione pubblico,. Desidero cbe 
la Camera faccia (ed ognuno dei deputati l'avrà già forse 
fatta nella sna mente) una distinzione molto ovvia, e molto 
razionale, tra funzioni direttive e funzioni esecutive; le fun-
zioni direttive sono tutte concentrate nel Ministero, dove é 
però naturale che sianvi altrettante sezioni che raccolgano 
gli affari che vengono dal Consiglio generale d'istruzione 
elementare, dalla Commissione permanente, dal Consiglio 
universitario. 

Le funzioni poi esecutive non appartengono, e non pos-
sono appartenere al Ministero; sarebbe per verità un grande 
impaccio se i! Ministero dovesse tener dietro a tutti quei 
dettagli svariatissimi che porta seco l'attuazione dei regola-
menti dell'istruzione elementaree della istruzione secondaria. 
Tutti questi dettagli furono giudiziosamente lasciati a dire-
zioni subalterne, le quali, secondo le norme tracciate dalla 
legge, li spediscono da sè o, nei casi, ne riferiscono al Mini-
stero. Dunque le sezioni che sono nel Ministero non possono 
fare quello che fanno le segreterie di cui parliamo. Le loro 
attribuzioni sono diverse e distinte; se tutta questa massa 
d'affari si volesse trasportare nel Ministero veramente si 
creerebbe una grandissima e intollerabile confusione. 

Prego adunque la Camera a ritenere ben bene questa 
distinzione tra funzioni dirittive e funzioni esecutive, mercè 
le quali si fa agevole di rispondere alle obbiezioni masse 
innanzi dall'onorevole preopinante, si fa pure manifesto 
che quello che fanno le segreterie di cui parliamo, non po-
trebbe, almeno senza una gravissima confusione, venir fatto 
dalle sezioni addette al Ministero, che hanno incombenze di 
loro natura distinte e diverse. 
BALBO. Ora domanderei la parola per aggiungere alcune 

osservazioni. 
PBESIBKSITE. Ha la parola. 
BALBO. Io aveva domandata la parola per proporre la 

chiusura, e la proporrò ancora al momento, non però senza 
prima aver fatta un'osservazione. 

Voci. La discussione è già chiusa. 
BALBO. Non lo credo, mentre non ho veduto che siasi 

votato ancora. 
PRESIDENTE. Non vi sono più oratori inscritti. 
BALBO. Quand'anche non vi siano più inscritti, finché 

non è pronunciata la chiusura, si può sempre entrare nella 
discussione. 

In massima io sono dell'opinione dei preopinanti, che 
non sia possibile di ammettere dei segretari al Ministero, e 
dei segretari ai Consigli nel sistema dei diversi Consigli o 
Commissioni permanenti. 

Questi Consigli sono infatti, o consultivi, ovvero ammini-
strativi: se essi sono semplicemente consultivi, la segreteria 
del Ministero deve bastare a questi Consigli; se essi poi sono 
amministrativi, ed allora rimarrebbe incontestabile la pro-
posizione del deputato Berti, la quale tende a dimostrare che 
gli affari dovendo farsi dai Consigli, ne deriva che il Ministero 
non ha più bisogno d'altrettante sezioni quanti sono i Con-
sigli: questo mi par chiaro; e mi pare che nel riordinamento 
definitivo sarà impossibile di ammettere una medesima se-
greteria al Ministero ed ai Consigli. 

Io sperava che il signor ministro volesse pur esso rico-
noscere la anomalia di questo stato di cose, ma le ultime 
parole che ci ha detto mi hanno fatto temere che ei non 
sia di questo avviso, ma che all'incontro ei nutra il pen. 
siero di conservare questi doppi impieghi, al che, per vero 
dire, io non saprei aderire mai. 

È però certo che a miglior tempo avremo campo ed agio 
di discutere questa questione, quando cioè il Ministero ci 
presenti un piano di nuovo ordinamento : e non v'ha dubbio 
intanto che le ragioni addotte dal signor ministro e dal re-
latore della Commissione, devono persuaderci che è mestieri 
di attenerci assolutamente all'esecuzione della legge, di at-
tenerci allo staili quo. 

Tuttoché alcuni onorevoli deputati stimino che siasi ec-
ceduto i! disposto della legge, e che siasi in quella vece 
seguito piuttosto quanto vien prescritto in decreti reali, 
fatto è nulla meno che v'è uno staiti quo ai quale il Ministero 
ci annunzia che si dovrà recare un mutamento. 

Non distruggiamo dunque prima di edificare: così, quanto 
meno disorganizseremo al presente, viemaggiore si farà la 
premura di procedere ad un pronto riordinamento. 

Del rimanente poi, se il Ministero non ci presenterà un 
piano di riorganizzazione, che valga a satisfarci (e per conto 
mio non esito a dichiarare che non rimarrei satisfatto se si 
mantenesse questo doppio impiego di segretario), ebbene in 
allora avremo campo a comb?tterio, e voteremo contro; ma 
al présente parmi che siasi già abbastanza discusso su questo 
punto, ed a parer mio non abbiamo altro a fare che votare 
lo sfiliti quo. 

VIORI. Io intendo di esprimere brevemente il motivo 
per cui, non ostante le osservazioni fatte dal deputato Balbo, 
e l'insistenza del ministro perchè non si debbano sopprimere 
i due segretari per le scuole primarie e secondarie, io sono 
d'avviso che si debba ammettere la proposta Berti, la quale 
tende allo scopo di questa soppressione. 

Se non vado erralo, la Commissione del bilancio dell'anno 
scorso aveva nella sua relazione eccitato il Ministero a ridurre 
gli impiegati della segreteria dell'Università a'termini della 
legge. 

Mi pare che siffatto eccitamento figurasse nella relazione 
della Commissione del bilancio del {850. 

Ora, premessi questi eccitamenti, per cui la Commissione 
del bilancio avrebbe instato presso il ministro per la ridu-
zione del numero degli impiegati della pubblica istruzione, 
a norma di legge, io faccio osservare alla Camera, come dopo 
i medesimi appunti sarebbero state aggiunte le due segreterie 
che si trovano in contraddizione colla legge. 

In cospetto di questa flagrante illegalità, io non veggo 
come il Parlamento possa esimersi dal provvedere per la 
soppressione di tali uffici. 

Alla loro soppressione si debbe addivenire, poiché non 
è dimostrata la necessità della loro esistenza, tanto per le 
scuole primarie, quanto per le scuole secondarie. 

Avendo la Camera fatto conto delle osservazioni che le 
furono sottoposte da persone molto competenti per giu-
dicare della necessità delle due segreterie in discorso, essa 
ha dovuto convincersi, che vi esiste per Io meno un dub-
bio sull'essere o ne necessarie queste due segreterie. Ora 
nel dubbio, e nelle circostanze in cui si trova il paese, 
io credo che sia indispensabile l'addivenire bsn tosto alla 
soppressione delle medesime, perchè sono in contraddizione 
colla legge , perchè la loro necessità non è dimostrata, 
perchè la condizione del bilancio dello Stato non comporta 
indugi, perchè la molticiplità degli inutili impiegati è la 
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piaga delle nostre amministrazioni, e perchè se si esita 
sopra consimili argomenti, conviene definitivamente rinun-
ciare alie riduzioni. 

DEHii iu, relatore. Domando la parola per dare uno 
schiarimento di fatto. 

Dalla relazione del bilancio dell'anno scorso, non si po-
trebbe inferire alcun che di contrario al signor ministro 
Mameli, anzi, in certo modo, per l'interpretazione che egli 
fece delle espressioni della relazione dell'anno scorso, egli 
si crede'tte spinto alla creazione delle nuove segreterie. Co-
mincierò per dire, che nell'anno scorso le segreterie non 
esistendo ancora, la Commissione non poteva richiamare il 
Ministero all'osservanza della legge, imperocché non vi era 
ancora questa violazione della legge; la Commissione in 
quell'epoca si preoccupò piuttosto del numero eccedente 
degli impiegati della segreteria dell'Università, su cui fece 
delle osservazioni, ed il ministro ne' suoi schiarimenti asserì 
che questo numero era tale, perchè si doveva provvedere ai 
lavori da eseguirsi dal Consiglio generale e dalla Commis-
sione permanente; allora la Commissione che disse? Disse 
che ritenuta la surriferita osservazione relativa alla segreteria 
dell'Università, «mentre lasciava che il Ministero provvedesse 
in conformità dei bisogni alla occorrente spedizione dei 
lavori del Consiglio superiore di pubblica istruzione, della 
Commissione permanente delle scuole secondarie, e del 
Consiglio generale delle scuole di metodo, si trovava in 
obbligo di eccitare vivamente lo stesso ministro, a che ri-
formando la pianta attuale della segreteria dell'Università, 
un'altra ne presentasse al Parlamento per base del bilancio 
del 1351. » 

Dunque il ministro Mameli si scostò dal voto della Com-
missione dell'anno scorso , in ciò che non ridusse la se-
greteria dell'Università, in ciò che non presentò una nuova 
pianta della medesima; il Ministero prese una misura con-
traria alla legge quando stabilì una segreteria della Com-
missione permanente; ma certamente il Ministero non andò 
per nulla contro il voto della Commissione dell'anno scorso 
nello stabilire queste due segreterie, le quali non esistendo 
ancora, non potevamo fare soggetto di osservazioni della 
medesima. 

mamels:. Domando la parola per uno schiarimento di 
fatto. 

Faccia presente alla Camera che, secondo la pianta del 
1846, il numero degli impiegati addetti alla segreteria della 
Università di Torino era di 20. Io ne ho conservato quindici 
o sedici, salvo errore, e degli altri che mancavano a compiere 
il numero mi son prevalso per organizzare la segreteria 
della Commissione permanente. Con questa separazione 
quindi, che è oggetto di regolamento interno dipendente 
dall'arbitrio del ministro, che è risponsabile del buon anda-
mento del servizio, ben piccolo è l'aumento di spesa, come 
la Camera può giudicarne. 

pbesideüte. La parola è al deputato Micbelini. 
michelini. Io appoggio la proposta dell'onorevole de-

putato di Savigliano, siccome quella che tende ad introdurre 
un'economia nell'amministrazione della pubblica istruzione, 
ed alle ragioni addotte dai proponenti io ne aggiungerò 
una, la quale si applica a tutte le categorie, tanto del Mini-
stero, quanto del Corpo amministrativo. 

Mi sembra che quest'osservazione, la quale in verità è 
molto semplice, esser debba assai efficace, siccome quella 
che è desunta da un fatto, ed ha, come si suol dire, l'elo-
quenza delle cifre. 

La relazione della Commissione, che precede questo pro-

getto di legge, accenna che l'amministrazione costa allo Stato 
un ottavo di quanto lo Stato medesimo spende per la pub-
blica istruzione. 

Per altra parte paragonando il bilancio attivo coi vari 
bilanci passivi, ho ricavato che le spese di esazione si av-
vicinano ad un quinto dell'esatto, cioè del pagato dai con-
tribuenti, quantunque ad esso non giungano perfettamente. 
E inutile che io ragguagli la Camera dei dati che mi hanno 
somministrato questo risultamelo: d'altronde il mio lavoro 
fu fatto di pubblica ragione. Ora, sommando l'ottavo delle 
spese d'amministrazione col quinto delle spese di esazione 
per far fronte alle spese generali della pubblica istruzione, 
noi avremo approssimativamente un terzo; vale a dire che 
ai contribuenti i quali pagano l'istruzione non si restituiscono 
che i due terzi, giacché il terzo rimanente è perduto per 
tutti, tanto per i contribuenti, i quali lo pagano, quanto per 
gli studenti, i quali non li ricevono. Quindi siccome la pub-
blica istruzione costa allo Stato poco meno di due milioni, 
così un terzo di questa somma, cioè 600 mila lire e più sono 
consumate in ispese perdute, o, come dicono i Francesi, in 
faux frais. Io prego la Camera di prendere questa circostanza 
nella più seria considerazione. 

Da questo fatto, il quale mi sembra della massima gravità, 
io deduco due conseguenze. La prima si è di fare le maggiori 

 ̂economie sulle spese d'amministrazione; io voterò quindi 
tutte quelle riduzioni che a questo riguardo si verranno pro-
ponendo. 

La seconda è di molto maggiore importanza, ed io vorrei 
che ad essa ponesse mente il Ministero, il quale sta prepa-
rando progetti di leggi organiche sulla pubblica istruzione. 
La conseguenza è questa: che lo Stato è il peggiore ed il più 
caro dei produttori ; egli somministra agli studenti (permet-
tetemi la espressione) per un milione e 400 mila lire 
di merce istruzione pubblica, e questa merce costa ai con-
tribuenti due milioni. Dunque avvi un valore di 600 mila 
lire perduto per tutti. 

Per verità se privati intraprenditori, individui o società 
si accingessero a compartire l'istruzione, non spenderebbero 
certamente un terzo della spesa totale per l'esazione delle 
azioni e per l'amministrazione ; questa sarebbe semplice e 
poco costosa. 

Tale è quella dell'Università di Londra, e delle due del 
Belgio che appartengono a società private. 

Io esorto pertanto vivamente il Ministero a rimediare a 
questo inconveniente, ed il modo è semplicissimo. Si al-
larghi la libertà dell'insegnamento, si faccia in modo che 
esso non sia un monopolio del Governo, ma solamente che il 
Governo venga in sussidio all'istruzione che sarà compar-
tita dai privati Se il Governo si appiglierà a questo sistema 
egli avrà ben meritato e della pubblica istruzione e dell'inci-
vilimento. 

presidente. Pongo ai voti la proposta del deputato 
Berti, che si sospenda la discussione di questa categoria, fa-
cendo procedere quella delle categorie 6 e 10. 

(La Camera approva.) 
Comincierò a porre ai voti la categoria 6, la quale è stata 

portata in bilancio nella somma di lire 7320, e ridotta della 
Commissione a lire 6270. 

DEMJiBii, relatore. Domando la parola per l'ordine della 
discussione. 

La proposta dell' onorevole deputato Berti ha soltanto 
sospeso la discussione della prima categoria, ma non ha sta-
bilito che la discussione si dovesse portare immediatamente 
sulla categoria 6. 
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PKIKSKOEIVYE. La proposizione del deputato Berti testé 
adottata, tende appunto a portare la discussione sulla cate-
goria 6. 

DKM.iBU, relatore. Mi pareva più consentaneo che, 
sospendendosi la discussione della prima categoria, si pas-
sasse nelle susseguenti, senza venire immediamente alia ca-
tegoria 6. 

PRESIDENTE. La Camera avendo adottato la proposta 
Berti, io non posso fare a meno di mettere ai veti la cate-
goria 6. 

CADORNA.. Per ovviare alle difficoltà che si sono oppo-
ste alla soppressione assoluta ed immediata, io faccio una 
proposta, la quale credo sarà accettata dal mio amico il 
deputato Berti ; con essa modificherei il sistema della Com-
missione, secondo- cui dalla metà dell'anno in poi sarebbe 
soppressa soltanto una parte della somma assegnata a questa 
segreteria; io propongo invece, che al primo luglio si sop-
prima tutta la somma stanziata in bilancio a questo oggetto, 
cosicché debba questa categoria sussistere sino alia fine di 
luglio , e in seguito cessi ogni assegnamento. Perciò pro-
pongo che sia ridotta alla metà della somma espressa nel 
bilancio. 

BRUTI. Io mi accosto a questa proposta. 
DEMARIA, relatore. Io fatò notare che la soppressione 

totale trae con sé necessariamente la restituzione di una 
cifra, else dal bilancio dell'anno scorso era stata notevol-
mente ridotta. Ilo già detto, che le spese di segreteria, e 
le spese di esecuzione delle incumbenze del Consiglio ge-
nerale delle scuole primarie, avevano indotto a portare in 
bilancio la somma di lire 7,000 per spese d'uffizio del mede-
sime; ora la Commissione nel proporre la riduzione ebbe in 
vista, che la somma che si proponeva per le spese della 
segreteria non fosse superiore alla somma che era stata 
portata nell'anno scorso per le spese d'uffizio. Siccome poi 
consta che l'ispettore generale fa continue istanze perchè gli 
si diano nuovi mezzi di eseguire le statistiche, di provvedere 
alla vigilanza e alla direzione dell'istruzione elementare, 
pongo perciò in avvertenza la Camera che per non incagliare il 
servizio, conseguenza naturale della soppressione della se-
greteria, sarà la restituzione della somma che era stata por-
tata nell'anno scorso per spese di uffizio. 

Se il Ministero per altro credesse, che senza segreteria e 
senza spese d'uffizio possano le attribuzioni del Consiglio 
generale dell'ispettore egualmente disimpegnarsi, la Com-
missione, desiderosa quant'altri mai di economie, non si op-
porrà alia soppressione e dell'una e dell'altra cosa. 

GIOIA., ministro deIVistruzione pubblica. Io ho già detto 
e ove sia d'uopo ripeto nuovamente, essere mia ferma cre-
denza che l'ufficio d'ispezione delle scuole elementari non 
possa reggersi se non gli si lascino tutti gli aiuti che ha avuti 
fin qui, sì in impiegati, e sì in ispese d'ufficio. 

Io ho accennato ad una nuova organizzazione, ad una mu-
tazione dell'ordine attuale; e quando questa sia fatta, si 
potranno operare allora tutte quelle economie che saranno 
trovate del caso, ma finché ciò non si faccia, finché duri 
l'ordine presente, non solo non è soverchio il numero degli 
impiegali attualmente addetti all'ispettorato, ma ho debito 
di dire che in più d'una occasione non basta al bisogno, tanto 
che è d'uopo mandarne in aiuto dalle sezioni del Ministero. 
Io ho esposto i fatti quali sono, e quali li ho visti avverare 
sui miei occhi. Ora la Camera vegga quello che dietro di tali 
falli convenga di risolvere. 

E T DORMA. Non bisogna confondere le spese necessarie 
pel personale, colle spese del materiale. 

Ora disputiamo di una spesa la quale si riferisce unica-
mente al personale; la questione quindi si riduce a vedere 
se questo personale sia o no necessario. Qualunque altro 
bisogno vi fosse per le spese del materiale di questa cate-
goria, esso dovrà fare il soggetto di altre proposte, e si vedrà 
se sia necessario lo stanziare altre somme; ma intanto si è 
provato che il personale di questa segreteria è assolutamente 
superfluo, dal che segue che esso debba essere soppresso. 

Io non sarò per disconoscere che al Consiglio di cui ragio-
niamo sia necessario un certo numero di individui, i quali 
attendano ai lavori che lo riguardano; mail fatto che ora 
esiste un personale organato in altre segreterie, il quale può 
e deve adempiere egli stesso a questo ufficio; d'onde viene 
la conseguenza, che una nuova pianta di segreteria espres-
samente fatta per detto Consiglio generale, è una cosa asso-
lutamente inutile. A tal fine osservo, che nelMinistero,come 
fu qui notato da altri preopinanti, v'ha un numero d'im-
piegati eccedente il bisogno, e che esiste una segreteria del-
l'Università , come risulta dallo stesso bilancio , con 21 
individui assai lautamente pagati, i quali realmente, per 
le cognizioni che posso avere, non sono troppo occupati, 
perchè le maggiori funzioni di questa segreteria si riducono 
a ricevere le rassegne, fare gli stati degli esami, ed a ri-
lasciare certificati; quindi mi pare che a queste funzioni se 
ne possano aggiungere ancora delle altre onde occupare per 
tutto l'anno questi impiegati. 

È adunque evidente che già esiste nn numero d'impiegati 
che può, al bisogno, soddisfare agli incombenti della segre-
teria del Consiglio generale dell'istruzione elementare, e 
della Commissione permanente. 

Ciò debbé poi tanto più effettuarsi, perchè è consentaneo 
allo spirito del decreto del li ottobre 18̂ 8, nel quale non 
si è parlato di queste segreterie, appunto perché le loro in-
combenze potevano esser disimpegnate dagli impiegati che 
già esistevano. 

Queste osservazioni dimostrano, a mio avviso, che se da 
una parte è necessario che il Consiglio generale abbia indi-
vidui che si occupino in affari di segreteria, per l'altra parte 
non è punto necessario che il detto Consiglio abbia una 
segreteria distinta; e per questo motivo io insisto nella 
proposta che ho fatto di diminuire della metà la somma 
proposta, anziché essa cessi dalla metà dell'anno in poi, 
né possa rivivere finché non siasi fatta la nuova organiz-
zazione. 

Allorquando poi questa si manderà ad effetto, si vedrà se 
sia conveniente lo staccare, o dal Ministero, o dalla segre-
teria dell'Università, individui per metterli a disposizione del 
Consiglio generale e della Commissione permanente, e se 
non converrà meglio di fare per esso delle segreterie appo-
site, diminuendo gl'impiegati nel Ministero e nella segreteria 
universitaria. Intanto lasciamo quello che già esisteva all'e-
poca della legge del & ottobre 1848, e che essa reputò ed 
è tuttora sufficiente, e togliamo ciò che dopo di essa fu inutil-
mente creato. (Segni di adesione a sinistra) 

BERTI. Ho domandata la parola per rispondere ad alcune 
osservazioni fatte poc'anzi dall'onorevole deputato Demaria. 

Osserverò primamente che la statistica è di già nelle at-
tribuzioni di una delle sezioni del Ministero dell'istruzione 
pubblica ; quindi il signor ministro, e per conseguenza l'i-
spettore generale, ponno valersi di questa sezione. 

Farò poi notare che è d'uopo distinguere accuratamente 
le attribuzioni dell'ispettore generale, dalla segreteria del 
Consiglio generale di istruzione elementare; e se, a cagion 
d'esempio, vogliamo assegnare una determinata somma all'»» 
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spettore generale per le visite e per le altre spese consimili, 
questo verrà nella categoria U, dove appunto si parla del 
personale del Consiglio generale delle scuole primarie ; ma 
qui noi dobbiamo semplicemente contemplare ii personale 
della segreteria dell'ispettorato generale. 

Giova pur avvertire che a misura che si è accresciuto il 
numero dei membri delle segreterie, tanto del Consiglio delle 
scuole elementari, quanto della Commissione permanente per 
le scuole secondarie, avvenne un fenomeno che è facile a 
spiegarsi. A misura che si aggiungono segretari superflui, è 
mestieri di un maggior controllo nella segreteria del Mini -
stero dell'istruzione pubblica; quindi aumentando le segre-
terie parziali, vennesi ad accrescere il lavoro nella segreteria 
generale. 

Io credo quindi che si possa accettare la proposta dell'o-
norevole deputato Cadorna, votando semplicemente la metà 
delle spese relative a queste segreterie, affinchè il Ministero 
abbia a venire ad una soppressione definitiva delle medesime. 

s h o ì a, ministro dell istruzione pubblica. Sono in dovere 
di rettificare un fatto che ho sentito allegare dall'onorevole 
preopinante. Non mi consta che dal tempo in cui vennero 
instituite queste segreterie tanto lamentate, si sia accresciuto 
il numero degli impiegati del Ministero. li numero degli 
impiegati del Ministero figura nel presente bilancio quale figu-
rava nel bilancio dell'anno passato, nè vi fu fatto aumento 
di sorta. 

Non vorrei errare in fatto, perchè si tratta di cose che si 
riferiscono in parte ad un'epoca nella quale io non aveva 
parte alla pubblica amministrazione; ma dal confronto dei 
bilanci ho argomento per credere che i supposti aumenti 
non abbiano avuto luogo. Se non che più sicuri, schiarimenti 
potrà dare in apposito il mio antecessore. 

h a m e i i I. Il numero degli impiegati della segreteria del 
Ministero è qual deve essere a norma della pianta organica, 
10 non ne accrebbi il numero dopo la formazione della se-
greteria della Commissione permanente per l'istruzione se-
condaria, e di quella del Consiglio generale per l'istruzione 
elementare, l 'attuale ministro ci assicura del pari di non 
averla menomamente alterata. Non hanno adunque alcun 
fondamento di verità le asseveranze del signor preopinante. 

d e k ì r u , relatore. La relazione, e le parole sinora 
pronunciate dal relatore, devono persuadere la Camera che 
le economie stanno pure a cuore a lui quanto ad altri membri 
possano stare. Qui non si tratta adunque di chi sostenga 
un'economia, e di chi la contrasti, si tratta di vedere quale 
sia il modo di realizzarla in maniera che non si porti incaglio 
all'andamento del servizio; ora io noterò che le osservazioni 
fatte dall'onorevole Cadorna, « che la Spesa per il materiale 
non deve tenersi in conto nel determinare il personale » non 
sta nel caso presente, perchè se la Commissione non ha preso 
la risoluzione di proporre l ' immediata separazione della 
segreteria che è in questione, egli è perchè consta vera-
mente, che negli anni andati vi erano più impiegati che erano 
pagati con quella somma votata pel materiale. 

La questione sta nel vedere se si debba lasciare all'arbitrio 
dell'ispettore generale o del Consiglio lo spendere quella 
somma di lir e 7 mila in impiegati accidentali, presi secondo 
11 bisogno, o sia meglio servirsi della metà di questa somma 
per stabilire degli impiegati fissi. In secondo luogo resta a 
vedere se questi impiegati fissi possano dirsi sino ad un certo 
punto necessari. Ma questi impiegati fissi, o appartengano al 
Ministero od appartengano ad una segreteria speciale, essi sono 
necessari ; diffatti mi permetta la Camera di leggerle le at-
tribuzioni del Consiglio generale : 

« Le attribuzioni del Consiglio sono: 
« 1° Vegliare sull'osservanza delle leggi e dei regolamenti 

di istruzione pubblica in quanto riguarda le scuole ele-
mentari. 

« 2° Pronunciare sulle autorizzazioni di scuole elementari 
superiori, e di scuole speciali. 

« 5° Pronunciare sulle domande di congedo e sulle sup-
plenze degli impiegati nelle scuole di metodo, e proporre al 
ministro le nomine, le promozioni, gli aumenti di stipendio, 
e le distinzioni onorifiche, che potessero essere meritate da 
alcuni di essi. 

« k° Portare innanzi al Consiglio superiore di pubblica 
istruzione le accuse contro gli ispettori provinciali ed i 
professori di metodo che dessero luogo a sospensione o de-
stituzione. 

« 5° Promuovere presso il medésimo la soppressione di 
scuole elementari superiori o speciali, nelle quali avessero 
luogo gravi disordini,che rendessero necessario questo prov-
vedimento. 

« In caso d'urgenza potrà dare queste disposizioni, le 
quali non diverranno definitive che in seguito a delibera-
zione" del Consiglio superiore. » 

Il ministro poi ci ha detto che di tutti questi carichi del 
Consiglio generale, la sezione che si accennò nel Ministero 
non ha che la direzione, ma che l'esecuzione non è data aU 
Consiglio; e pure il bisogno dimostrato dalla già approvata 
somma di 7 mila lir e approvata nell'anno scorso per il ma-
teriale, ma che si convertiva in personale. 

Ripeto dunque, che la questione sta Jutta nel vedere se 
la Camera preferisca che si assegni come materiale una 
somma per dare ad impiegati accidentali, dei quali lo stesso 
onorevole Cadorna conviene abbisognare l'ispettore generale 
e il Consiglio generale, oppure se si debba lasciare per ora 
una parte degli impiegati della segreteria, invitando però 
(e la Commissione invita quanto chiunque altro) il Ministero, 
a che coii'unire il Consiglio generale col Consiglio superiore, 
il disimpegno delle misure prese dal Consiglio generale sia 
poi fatto da! Ministero. 

La questione è tutta qui : se la Commissione credesse che 
fin d'ora potesse ques'a segreteria, nell'organizzazione at-
tuale dell'istruzione pubblica, scomparire compiutamente, 
senza che ne venisse incaglio al servizio, sarebbe la prima 
ad acconsentirvi; ma essa crede che sia meglio per ora con-
servare un numero d'impiegati fissi, anziché lasciarsi di nuovo 
in balìa dell'ispettore generale una somma da destinarsi agli 
impiegali accidentali. 

b e r t i . Domando la parola per rettificare un fatto accen-
nato dal signor ministro e dal signor relatore. 

p r e s i d e n t e, Ha la parola. 
b e r t i . Ho qui la relazione del 18B0, in cui si legge ì 
« Dal confronto però di essa pianta, e determinati asse-

gnamenti colle cifre stanziate nell'esibitole bilancio, ha do-» 
vuto la vostra Commissione rilevare che oltre ad essersi in 
questa Segreteria accresciuto il numero degli individui, sonosi 
pur anche alla maggior parte di èssi diminuiti e gli stipendi, 
e le qualificazioni, ecc., » locchè vuol dire che dal 1849 al 
18o0 il numero degli impiegati si era accresciuto; ora pel 
1851 questo numero è ancora accresciuto perchè abbiamo la 
pianta compiuta, cioè 24 individui, e per soprappiù cinque 
volontari che, uniti agli altri, formano il numero di 29 im-
piegati per il Ministero dell' istruzione pubblica. 

Ora io domando , se con 29 impiegati non si possono di-
simpegnare tutte le attribuzioni che vengono assegnate al 
Consiglio generale delle scuole primarie , ed a tutte le al tr i-



— 1336 -
CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1851 

buzioni che vengono assegnate alia Commissione permanente 
per le scuole secondarie. 

mameiiI. Siano quanti si vogliano questi volontari, essi 
non sono impiegati, e quindi non sono a carico delle finanze. 
(Ohi oh ! — Bisbigli e segni di disapprovazione a sinistra) 

rw>fi . Tutta questa questione avrebbe forse ricevuto 
maggiore schiarimento se nella redazione di questa categoria 
si fosse distinta la segreteria del Consiglio generale per le 
scuole elementari, dalla segreteria dell'ispettore generale. 

Se noi consideriamo queste segreterie come unicamente 
addette alle operazioni del Consiglio generale, certo io voto 
per la soppressione, perchè non avendo il Consiglio generale 
che attribuzioni consultive, non abbisogna di nessuna segre-
teria, tanto più che, come osservava il deputato Berti, le 
operazioni di questa segreteria sono già disimpegnate da una 
sezione permanente presso la segreteria generale del Mini -
stero, ma ì' ispettore generale non può fare a meno di avere 
presso di sè una segreteria. 

Io non entro ad esaminare il numero degli impiegati che 
dovranno comporre questa segreteria , ma farò notare sem-
plicemente che le attribuzioni dell'ispettore generale sono 
sì molteplici e gravi, che non basta a disimptgnarle l'atti -
vità d' un uomo solo , per quantunque grande essa si voglia 
supporre. 

L'ispettore generale primieramente è obbligato a visitare 
le scuole non solo della provincia di Torino, ma eziandio 
quelle d' altre provincie, secondo il bisogno ; in secondo 
luogo è obbligato a leggere e far i transunti di tutte le rela-
zioni degP ispettori delle varie provincie ; egli è obbligato a 
tenersi in continua relazione coi provveditori provinciali , coi 
sindaci e coi provveditori locali. 

Prego la Camera di osservare che noi abbiamo 5111 scuole 
elementari inferiori , ne abbiamo 118 superiori , 9 speciali, 
475 private ; ne abbiamo 102 per gli adulti, senza contare 
quelle che sono destinate all' istruzione femminile. 

Ora , domando io se un uomo solo possa attendere sola-
mente a leggere e fare i transunti delle relazioni sulle scuole 
per quindi riferirn e al Consiglio ed al ministro. 

In conseguenza, quando venga soppressa questa categoria 
della segreteria del Consiglio generale delle scuole elemen-
tari , io mi troverò costretto a proporre l'aggiunta di una se-
greteria per l'ispettorato generale, e nella stessa somma che 
è proposta per la categoria che si discute attualmente. 

Non è esatta l'osservazione che venne fatta, cioè, 'che della 
statistica sia incaricata una sezione addetta alla segreteria 
generale. 

Io posso affermare alla Camera, che appunto l'ispettore 
generale è incaricato della statistica di tutte le scuole dello 
Stato. E se attualmente avvi presso il Ministero chi si oc-
cupa di statistica , questi è un diligentissimo impiegato il 
quale nell'anno scorso essendo segretario dell'ispettorato 
generale, si era molto occupato in tale penoso lavoro ; ed 
essendo poi passato alla segreteria del Ministero, domandò al-
l'ispettore generale di ¡asciargli compiere l'opera cominciata. 

Ma non esiste nessuna sezione presso la segreteria centrale 
che abbia speciale incarico di compilare la statistica delle 
scuole. Questa fatica è riserbata all' ispettorato generale. 

Per queste ragioni , quando venga soppressa questa cate-
goria, io proporrò a suo luogo che si stanzi una somma per 
la segreteria dell' ispettorato generale. 

Anzi io appoggierei la soppressione di questa categoria 
come è ridott a nel bilancio, onde proporre lo stabilimento 
di una segreteria per l'ispettorato , distinta dalle segreterie 
dei Consigli, colle quali non debb'essere confusa. 

meìiIìJlWa. L'attual e ministro della pubblica istruzione 
ha trovate belle e create dal suo successore le due segreterie 
delle quali si è a lungo parlato in questa seduta: esso le ha 
ritenute come un fatto compiuto , al quale non può provve-
dere se non se presentando al Parlamento un progetto di 
legge di una nuova organizzazione del personale ammini-
strativo universitario. La Camera , giudicando dalla seguila 
discussione, non pare voglia approvare la creazione di quelle 
due segreterie fatte per semplice decreto reale dal signor 
Mameli. Ma siccome le cose di tal natura , anche quando 
hanno un'origine illegale, non possono essere tolte d' un sol 
colpo, senza portare una qualche perturbazione, è perciò, a 
mio avviso, che venne fatta la proposizione che stiamo per 
votare, di ridurr e della metà le spese di quelle due segreterie, 
per ammonire il ministro di venire alla loro soppressione 
prima di presentare un altro bilancia. Io voterò questa pro-
posta, ma intendo di fare una riserva alla quale vorrà asso-
ciarsi l'intier a Camera. 

La Camera votando una tal somala, ancorché ridotta, par-
rebbe convalidare col suo voto l'operato del signor Mameli, 
e non può farlo se prima non si sia discusso un tal fatto. 

Ora ci occupiamo del bilancio presuntivo del 1851 , e 
certo non è il luogo di sindacare l'operato del 1850. Sa-
remo chiamati a ciò fare quando verrà in discussione il bi-
lancio consuntivo del 1850. Allora sarà il caso di vedere se 
la responsabilità ministeriale sia una verità, od una vana pa-
rola. Quindi io dichiaro, che qualunque possa essere il voto 
che sta per emettere la Camera su questa categoria , mi ri-
serbo di chiamare l'attenzione ed il giudizio della Camera sul 
fatto delia creazione di queste due segreterie quando verrà 
la discussione del bilancio consuntivo del 1851. 

MAMELI , Questa responsabilità io l'accetto, ed invito il 
deputalo Mellana a promuovere l'istanza presso il Senato, cui 
incombe di giudicare i fatti riguardanti la responsabilità dei 
ministri pel fatto di violazione di leggi. ( Mormorio a si-
nistra ) 

MELiiiNi . L'onorevole ex-ministro forse non mi ha ben 
compreso : la responsabilità della quale io ho parlato non è 
di quelle per le quali occorra d'intrattener e il Senato ; ma 
vi provvede la Camera dei deputati. Quando vengono in di-
scussione i bilanci consuntivi, se la Camera trova che da 
qualche ministro si sìan fatte delle spese incostituzionali od 
illegali, essa non le approva , ed allora si procede per fare 
reintegrare la cassa nazionale di quelle somme da chi illegal-
mente ed incostituzionalmente le ha ordinate. 

miheli. Il giudicare della costituzionalità od incostitu-
zionalità degli atti, per cui si vuole compromessa la respon-
sabilità del ministro, spetta al Senato. 

DEHA.RIA, relatore. La Commissione nel fare la sua pro-
posta non intese menomamente che si sanzionassero defini-
tivamente queste segreterie, nè altre istituzioni. Osserverò 
poi che nella pagina ottava della relazione sono stabilite le 
ragioni, per cui la Commissione non può a meno di aderire 
alla proposta dell'onorevole deputato Rulfi , e la Commissione, 
appunto per le medesime ragioni addotte dal deputato Berti, 
diceva che una divisione del Ministero è incaricata di quanto 
concerne le scuole di metodo ed elementari, ed aggiungeva 
che la legge non richiedeva una segreteria speciale pel Con-
siglio generale, esprimendosi in questi termini , conformi a 
quanto ora avvertiva il deputato Rulfi : 

« Si pensava perciò che la legge non richiedesse veramente 
una segreteria speciale per il Consiglio generale, e che me-
glio si sarebbe provveduto all' unità e regolarità del servizio 
col limitarsi a stanziare, come per il passato, una somma a 
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c a l c o lo per  ¡e spese di is pe zione, v is ita, r e la zioni ed uffic io 

de ll' is pe t tore ge ne r a le, senza c r e a re a la to d e l Cons ig lio una 

nuova s e gr e te r ia. Si e v ite r e bbe così di t r oppo is o la re il Con-

giglio dal Minis te r o, e di dar  luogo ad una dup lic a zione di la-

yoro, fac ile ad accade re per  t a le is o la me nto. • *. 

Da que s te pa r o le si vede che la Commis s ione, pur c hé ve gga 

a s s i c u ra to i ! s e rvizio de ll' is pe t t o re ge ne r a le e del Cons ig lio, 

si accos te rà a lla modificazione propos ta da ll'onor e vo le de pu-

tato Ru lli . 

P R ES ID EN TE . Do ma ndo se è appogg ia ta la propos ta del 

deputato Ca dor na, la qua le cons is te nel r id u r re de lla me tà la 

somma por ta ta in b ila nc io per  que s ta ca te gor ia s e s ta, di modo 

che re s te re bbe r ido t ta a lir e 4160. 

( È a ppogg ia ta .) 

Ques ta propos ta essendo a ppogg ia ta, la pongo ai vo t i. 

( La Came ra a ppr ova .) 

Si v ie ne ora a lla ca te gor ia 1 0, por ta ta dal Minis te ro in 

l i r e 8 3 2 0, ma n t e nu ta da lla Commis s ione ne lla s omma di 

lir e 6 2 7 0, e così colla r iduz io ne di lir e 2350. » 

D E U A R I I , relatore. Do ma ndo la pa r o la. 

P er a bbr e v ia re ìa dis cus s ione d ir ò c h e, s iccome la Com-

miss ione ha mo lto m inor  r a g ione di oppor s i, qua n to a lla se-

gre te r ia del Cons ig lio pe r ma ne n t e, ad una propos ta ana loga 

a que lla che si è adot ta ta per  la s e gre te r ia del Cons ig lio de lle  

scuole e le me nta r i, di que llo che ne avesse per  q ue s t ' u lt ima 

segre te r ia, q u indi io non s os te r rò la propos ta de lla Commis-

s ione, pe r chè, a fr onte del voto te s té e me sso da lla Came ra e  

a me nte de lla Commis s ione , i l vo to s tesso che si è emesso 

per  In ca te gor ia sesta , de ve p u re applica r si a lla ca te gor ia 

decima. 

P R ES ID EN TE . Que s ta , a qua n t o .pa re , è una op in ione  

ch'egli e me t te in pa r t ic o la re come de puta to e non come re-

latore de lla Commis s ione. 

D I H A R I A , relatore. L'o p in io ne che ora manife s to è que lla 

che mi s ono fo r ma ta in s e guito a lle dis cus s ioni a vute in s e no 

alla Commis s ione ; del res to io non la posso da re c e r ta me nte  

che come mia pa r t ic o la r e. 

CAD ORN A . Do ma ndo la pa r o la. 

Pre se nto una propos izione ana loga a que lla fa t ta per  la se-

gre teria del Cons ig lio de lle s cuole e le me nta r i, c ioè pe rchè s ia 

r idotta a lla me tà la s omma s tanzia ta per  que s ta. 

P R ES ID EN TE . Do ma ndo se que s ta propos ta è appog-

giata. 

( È a ppogg ia ta .) 

Essendo a ppogg ia ta, la pongo ai vo t i. 

(È a d o t t a t a .) 

Ora r it o r ne r e mo a lla ca te gor ia p r im a, por ta ta dal Min is te ro 

in lir e 8 0 ,9 9 0, r ido t ta da lla Commis s ione in lir e 7 3 ,4 4 0. 

La me t to ai vo t i. 

(È a p p r o v a t a .) 

Categoria 2, Ministero dell'istruzione pubblica (m ateriale), 

portata dal Minis te ro in lir e 1 2 ,0 0 0, e da lla Commis s ione r i -

dotta in lir e 10 ,000. 

cioiA, m inistro per Vistruzione pubblica. Do ma ndo la 

parola. 

Pr ima che ve nis se in d is cus s ione i ! b ila nc io, mi s ono fa t to, 

come era m io dove r e, c omun ic a re la nota de lle spese soste-

nute ne ll'a nna ta de corsa del 1850, ed ho t r ova to che que s ta 

nota saliva a lla s omma di lir e 1 2 ,0 7 0. 

Ora, s iccome non è per  nu lla ve r os imile che ne ll' a nno eh? 

incominciamo que s ta spesa possa essere d im in u i t a, pe rò in-

sisto pe rchè s ia ma n t e nu ta a! tasso cons ue to. 

Ho de tto che non mi pa re n ie nte p r oba b ile che ve nga di -

minuita, anzi ho a r gome nto per  c r e de re che possa essere ac-
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c r e s c iuta, in qua n to che al Minis te ro si è a gg iunta l ' a mmin i-

s t r azione d ie r igua r da gli as ili in fa n t ili ed a lt ri s t a b ilime n t i, 

i qua li ne g li a nni s corsi e r ano anne s s i, come è no to, ¿1 Mini -

s te ro de g l' in t e r n i. 

De s ide ro poi che la Came ra faccia un'os s e rvazione che forse  

è s fuggita a lla Commis s ione del b ila nc io, ed è q ue s t a, che i l 

Cons ig lio s upe r io re non ha as s e gname nto di spese d 'u ffic io , 

e che que s te s pe s e, le qua li s ono di una ce r ta r ile va nza, ve n-

gano fa t te coi fondi de llo spese d 'uffic io del Min is te r o. Ino l-

t r e, si vuol no ta re che il Minis te ro de ll ' is t r uz io ne pubb lica 

ha un c ons umo e no r me di c a r ta, di s ta mpa ti e di r e g is t ri : 

che non vi s ono me no di 14 focola ri c o n t inua me n te accesi : 

che la sola as s oc iazione dei g io r n a l i, t ra naziona li ed e s te r i, 

s a le o lt re a un mig lia io di l i r e , c o s ic c hé, fa t ti t u t ti que s ti 

d ive rsi c o mpu t i, ne r is u lta mo lto e fiia ra la cons e gue nza, che  

non si pos s ano r a g ione vo lme nte d im in u ire le spe se, le q ua li, 

anche nei de corsi b ila nc i, g ià e r ano por ta te ne lla s tessa som-

ma di 1 2 ,0 00 lir e . 

P R E S I D E N TE . Pongo ai voti la propos ta de lla Commis-

s ione per  la r iduzione di 2000 lir e su que s ta ca te gor ia. 

( E a pp r o va t a. ) 

Ca te gor ia 3, Consiglio superiore di pubblica istruzione in 
Torino (personale), propos ta dal Minis te ro in lir e 1 7 ,2 2 0, r i-

dot ta da lla Commis s ione a lir e 1 6 ,5 0 0. 

PACI  NANI . Nel fa re cons ide r azione al b ila nc io che si s ta 

d is c ute ndo, pa r mi che de bba esse re ve nuta agli occhi di t u t ti 

la g r a nd is s ima complicazione di d ie tu t to è in fo r ma to i l p ia no 

de lla nos tra pubb lica is t r uzione. 

Noi a nd ia mo tu t t odì r ipe te ndo che a bb ia mo bis ogno de lla 

mas s ima e c onomia. E b b e n e, se ci è pos s ibile di fare econo-

mia e di r a gg iunge re ad un te mpo l'e ffe t to d ' is t r u ire qua n to 

s ia fa t t ib ile la na zione, que s to ha da esse re senza e s itazione  

i l pa r t ito che a bb ia mo da p r e nde r e. 

Ognuno sa che le a t t r ibuz ioni del Cons ig lio s upe r io re di 

pubb lica is t r uzione s ono que lle di p r e pa r a re i pr oge t ti di 

le gge e i r e go la me nti : di fa re i l p ia no ge ne ra le de gli s t ud i, 

a ppr ova re i p r o g r a mmi, i l ib r i e i t r a t ta ti da s e r v ire a ll ' in-

s e gname nto, di da re l'avviso s ulle no mine e le p r omozioni da 

farsi dei profe s s ori ; finalmente di p r opo r re i p r ovve d ime nti 

che p iù si c r e dono u t i l i . 

È una specie di Cons ig lio di S ia to a pp lic a to s pe c ia lme nte  

al d icas te ro de lla pubb lica is t r uz ione. 

Or be ne, io po r to o p in io ne, che las c iando pel mo me n lo da 

pa r te qua n to ha r e lazione a ll'a vv iso s ulle no m ine de 'pro fe s-

s ori (su di che a vr e mo forse occas ione in s e guito di d ire  

come possa il Minis te ro fac ilme nte ave re la s ta t is t ica del pe r-

s ona le ins e gnante ), bas tar  pos s a, qua n to a lle a lt re a t t r ibu-

z io n i, di os s e rvare : che se il Minis te ro sa conosce re le capac ità 

in te lle t t ua li de llo S t a t o; se il Minis te ro sa va lu ta re le for ze  

in te lle t t ua li dei de puta ti che p iù s pe c ia lme nte s iano a t ti a g li 

s tudi r e la t ivi a ll' is t r uz io n e; se ha forza di s upe r a re l ' i d i o -

sincrasia che p uò nas ce re in lu i , per  c iò solo che il de puta to 

appa r te nga p iù a ll' uno che a ll' a lt ro la to de lla Ca me r a, t r o-

ve rà s e m p r e, i l m in is t r o, ne lla Came ra (io non ne d u b i t o ), 

p r on ti a pre s ta rsi per  tu t te le inc umbe nze s ovracce nna te g li 

uo m ini (ed anche fuor  de lla Came r a) che a bb ia no l ' o no re di 

essere c h ia ma ti a m e d it a r e, a cons ig lia re e ad ag ire su t u t to 

c iò che a bb ia t r a t to ad a lcun be ne de lla nazione , e pe r c iò 

anche al mig lio re a nda me nto e progre s so de lia pubb lica is t r u-

zione. 

Rima nga nel m in is t r o, colla p r opr ia r e s pons abilità e col-

l' a iu to dei s uoi capi di d icas te ro e di d iv is ione la c ura di 

s te nde re le g r a ndi e ge ne r a li ve dute che ne lla s fe ra de lle s ue  

a t t r ibuz ioni p iù pos s ono c on t r ibu ire a c re are e a d iffonde re  
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i mezzi del l' i s t ruz ione su tan to quan to è esteso il paese sol 

qua le ha l 'obb l igo nobi l iss imo e la g r a n de responsab i l i tà di 

sopravveg l ia re ; e non dub i ti i l m in is t ro che t r ove rà non 

so l tan to il p ro fessore e g ì' impiegati suoi s tess i, ma tu t te le 

pe rsone che vo r rà in te ressare agli s tudi necessari ed al le n e-

cessar ie a t tuaz ion i, p ron ti ed alacri ad a iu tar lo in tu t to e per 

t u t to g r a t u i t a m e n t e, senza T inconven ien te perc iò di car icare 

i l r eg i s t ro dei con t r i buen ti del la spesa d ' un mag is t ra to che 

v e d e m m o, l ungamen te p ur U oppo, quan ti incagli a r rechi alla 

l i be r tà, a l l ' u n i tà eda l la so l lec i tud ine d 'az ione e d 'esecuz ione 

che vuole e deve ave re i l m in i s t r o, e come ne d iminu isca la 

responsab i l i tà. 

P e r t a n t o, incoragg ia to dal la forza che pa rmi essere in que-

s te r a g i o n i, io vo r rei p r o p o r re la soppress ione del l' i n te ra 

c a t e g o r i a; ma s iccome sono pe rsuaso del le diff icolt à che p re-

senta il far d ' un colpo cessare una ruo ta q u a l u n q ue d 'un o r-

d i namen to q u a l s i a s i, q u i n d i, a n c h ' i o, ad imi taz ione della 

p ropos ta Cadorna , p ropongo di sopp r imere la metà della 

somma bi lanciata nel la p resen te ca tegor ia. 

Confesso che i l p roposto par t i to non è d 'una sontuosa com-

pl icazione. Ma parmi che r isponda o t t i m a m e n te al b isogno 

del lo Stato se le viste min is ter ia li s iano g rand iose, in te l l igenti 

e capaci di un sensib i le ef fe t to. R isponde al bisogno de l l 'eco-

nomia. T rae in te l l igente ed onorevo le par t i to del le capaci tà 

o specia l i tà menta li di t u t to io Stato , e lascia al po te re ese-

cut ivo tu t ta la responsabi l i tà verso la pubbl ica op in ione, in 

che sta la più s icura garanzia che sia possibi le, al lo s ta to a t-

t ua le, di o t tenere per i n te ressare l 'a t t iv i tà e la capaci tà di un 

min is t ro che st imi gli uomini e la nazione cui appa r t i ene. 

P R E S I D E N T E . Domando ?e è appoggiata la p ropos ta del 

s ignor Fagnan i, che r iduce del la me tà questa categor ia. 

( È appoggia ta. ) 

Se n iuno domanda la paro la la pongo ai vot i. 

B E R T I . Domando la parola per una sempl ice osserva-

z ione. 

I o farei n o t a re so lamente che il Consiglio super io re è cost i-

t u i to dalla legge del 4 o t tob re. Ora noi non possiamo, in oc-

cas ione del b i lancio, ad essa toccare, e per conseguenza non 

può aver luogo la r iduz ione propos ta. 

D E SI ARMI . r e l a to re. Ce r t amen te io p rende rei a combat-

t e re le rag ioni messe in campo da l l ' ono revo le depu ta to Fa-

gnani per d imos t ra re che si debba m u t a re o modi f icare il Con-

sigl io super io re del la pubbl ica is t ruz ione , quando la Camera 

dicesse che in occasione del b i lancio si potesse m u t a re la 

legge cost i tu t iva del Consiglio medes ime. Ma mi pa re che que-

sto t rove rà i l suo luogo a l l o rquando si ve r rà alla d iscussione 

del la legge che il Ministero ci ha indicata come pr ima a p re-

sentarsi r e la t i vamen te al la r i f o rma de l l ' ammin is t raz ione della 

pubbl ica i s t ruz ione. 

P R E S I D E N T E . Qui non è il caso di ques t ione p re l im ina re. 

La p ropos ta del s ignor Fagnani indica necessar iamente questa 

q u e s t i o n e; la Camera, vo tando &>pra di essa, darà la sua de-

l iberaz ione. 

FAGNA.NI . Io non ho di f f icol tà, dopo le cose che mi f u r o no 

s o g g i u n t e, a che ques ta ques t ione sia r imanda ta ad a l t ro 

t e m p o, pu rché, come voglio l us ingarm i, il Min is tero sia per 

p r e n d e re in g iusta cons ideraz ione lo osservazioni che ho testé 

fa t te. 

P R E S I D E N T E . D u n q ue r i t i r a la sua p r o p o s t a, e res ta 

que l la del la Commiss ione, che r iduce ques ta categor ia di 

720 l i re. 

Sa rebbe d u n q ue r ido t ta al la somma di l i r e 16 ,800. 

L a pongo ai vot i. 

! ( La Camera a p p r o v a .) 

Categor ia 4, Consiglio generale delle scuole di metodo eie 

mentori in Torino (personale), po r ta ta dal Governo in 

l i r e 7S00 , e m a n t e n u ta nel la stessa somma dalla Commis 

s ione. 

Se n iuno domanda la paro la la p o r go ai vot i. 

( La Camera approva. ) 

Categor ia 5, Consiglio generale delle scuole di metodo eie. 

mentare di Torino (personale), po r ta ta in l i r e 1000 e man> 

t enu ta dal la Commiss ione. 

( L a Camera approva .) 

Categor ia 7, Segreteria del Consiglio generale p r e d e t to 

(materiale), por ta ta dal Governo in l i r e 5000 e r idot ta dalla 

Commissione a l i r e 1500. 

B O T T O NE . Siccome la categor ia p receden te è stata ridotta 

de l la me tà, io c rede rei che si dovesse r i d u r re così anche que. 

s t a: è bensi vero che la Commiss ione nel la sua proposta l'ha 

già r idot ta alla metà della proposta min is te r ia le, ma l 'ha ri-

do t ta in p roporz ione del la categor ia p receden te ; ma questa 
essendo stala por ta ta alla me tà, mi pa re che anche la p r e s e n te 

debba sub i re una nuova d iminuz ione, e così ven ir portata alla 

metà del la me tà, cioè al qua r to. 

D E H& HI A, relatore. To c redo che la r iduz ione proposta 

dalla Commissione sia appun to quel la che è consentanea al 

voto emesso dal la Camera , imperocché la Camera ha v o t a to 

sot to a l t ra fo rma quel lo che la Commissione aveva proposto. 

Questa aveva proposto che cessasse immed ia tamente la 

me tà degli impiegat i, e così per far l i passare dal la segreteria 

dei Consigl ia quegli a l t ri Consigli che nel nuovo ordinamento 

si sa rebbe c reda lo oppo r t uno di c rea re. 

D ie t ro di ciò aveva r ido t to del la metà le spese d'ispezione, 

i n quan to che aveva stabi l i to che la segre te r ia sussistesse in-

te ra per la metà de l l ' anno, cioè fino a l l 'a t tuaz ione del le rifor-

me nel pross imo mese di lugl io. O r a, la proposta che venne 

adot ta ta è pur quel la che a m m e t te so l tan to fino ai primi 

g iorni di luglio 1' esistenza del le segre te r ie. 

Egli è a d u n q ue n a t u r a l e, che soppr imendosi in tal epoca 

la segre te r ia, si soppr ima p u re la metà del mater ia le. 

Fa rò poi osservare che non si po t rebbe ro fa re maggiori ri-

duz ion i, perchè l ' i s p e t t o re si p rocurava il sussidio degli im-

piegati indispensabi li sul la somma por ta ta per spese di uffizio, 

che sono s ta te to l te di mezzo, in quan to che pel materiale si 

è ora r idot ta e votata la somma di l i r e 4 0 0 0, men t re negli 

anni scorsi stanziavasi p er ques t' ogget to la somma di 

l i r e 7000. 

La Camera vede da ciò eh' è imposs ib i le ogni u l ter iore ri-

duz ione, e qu indi c redo che non si d e b ba a m m e t t e re la pro-

posta de l l 'onorevo le depu ta to Bot tone. 

PRE SE D E NT B . Domando se è appogg ia ta la proposta del 

s ignor Bo t tone. 

B O T T O NE . At tese le spiegazioni da te dal s ignor relatore 

Demar ia, r i t i r o la mia proposta. 

P R E S I D E NT E . I l depu ta to Bo t tone avendo r i t i ra ta la sua 

mozione, non r imane che a porsi ai voti la proposta della 

Commiss ione in to rno a ques ta ca tegor ia. 

( L a Camera approva. ) 

Categor ia 8, Consigli universitari. Per questa categoria il 

Ministero ha proposta la somma di l i r e 5 0 , 2 4 8, e la Commis-

s ione ha man tenu to la stessa somma. 

La met to ai vot i. 

( La Camera approva. ) 

Categoria 9, Segreterie dell'Università (personale), portata 

dal Governo in l i r e 7 8 , 2 37 80, r ido t ta dal la Commissione a 

l i r e 64 ,967 80, e così colla d im inuz ione di l i r e 7510. 

D E HAHI A, relatore. Mi occor re di re t t i f i care uno sbaglio 
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cl,e è accaduto nella stampa di questo bilancio. Nella rela-
zione venne indicato clic la somma totale di aumento verifi-
c o in tutto il 1850 e verificabile nel 1851 era di lir e 4980: 
al contrario è di lir e 5350, la quale somma produce una va-
cazione nei calcoli, che dà per risultato la somma di 
l i r e 6 5 , 3 47 8 0, che sarebbe da sostituire a quella proposta 
^na Commissione. 

p r e s i d e n t e. Pongo ai voti la somma proposta dalla 
Commissione di lir e 61,347 80. 

PAGNANi. Domando la parola. 
Osservo dalla categoria che or cade in discussione, che vi 

sono tre cifre che compongono la somma bilanciata, l 'una di 
lire 18,900, che ha rapporto all' Università di Genova , una 
seconda di lir e 5922 80, relativa al l 'Università di Cagliari, ed 

Una di lir e 5460 che si riferisce a quella di Sassari. 
A me sembra che nessuna necessità vi possa essere a che 

avvocati, medici, matematici, teologi, ecc., siano laureati 
nella parte del paese nella quale sono nati. 

Quando un paese ha corrisposto nella più ampia e più com-
pleta maniera che sia possibile di fare a che, chi vuole e chi 
merita, trovi un istituto in cui raggiungere i più alti gradi 
del sapere a cui si vuol dedicare: quando il paese ha procac-
ciato che siano in questo unico istituto radunate (a non es-
servene una mancante) tntte le cattedre d'insegnamento che 
abbraccino le universe discipline dell 'umano sapere, il paese 
ha pienamente adempito alle esigenze di che erano in diritto 
tutti i cittadini; non vi può più essere nè ragione di volere , 
nè possibilità di ottenere che altri simili e non meno completi 
istituti si ripetano sui diversi punti d'un medesimo Stato. 

Se la dimanda di queste repliche d' una stessa istituzione 
nello stesso paese di sì poca estensione, come è appunto l ' in -
sieme dei nostri Stati, massime coll'aiuto dei piroscafi e delle 
strade di ferro, che potremo procurare a quanto miglior mer-
cato sia possibile) ; e la domanda, dico, di queste repliche di 
istituzioni in si piccolo paese non fosse contrastato dalla spesa 
occorrente, poco o nulla al certo vi sarebbe da opporre. Ma, 
ove si voglia, come pur si deve, dar retta all'economia che ci 
preme per una parte, e per l'altra alla sufficienza d'una sola, 
ma veramente completa, di queste supreme istituzioni d ' i n-
segnamento od Università, non vi è assolutamente ragione di 
voler insistere ad aggravare i contribuenti dello Stato per 
mantenerne quattro ; basta una. 

Sia in ogni comune istruzione, e tecnica elementare o pr i-
maria ; in ogni provincia istruzione, e tecnica superiore e 
secondaria. Siano in ogni provincia posti destinati per man-
dare gratuitamente agli studi universitari quei pochi eletti 
che abbiano dato prova di meritar lo, e sarà per tal modo 
provveduto e pienamente adempito allo scopo primario della 
nazione, colla seconda, e non meno importante meta rag-

giunta, dell'economia di mezzo milione all'incirca, come ve-
dremo. 

Per queste ragioni, riservandomi a votare per la soppres-
sione delle tre Università sovrabbondanti che sono nello Stato, 
propongo fin d'ora la soppressione della parte della categoria 
nona, la quale riguarda le Università di Genova, di Cagliari e 
di Sassari, e che ascende in tutto alla somma di lir e 26,282 80. 

EiiEWA. Domando la parola sull'ordine della discussione. 
PRESIDENTE. Perdoni; prima la parola è al signor re-

latore. 
DEH1BI&, relatore. Il signor deputato Fagnani ha sol-

levata la più grave questione che si possa agitare relativa-
mente all'ordinamento dell' istruzione pubblica. Certamente 
sarà da esaminare, se nella estensione dei nostro Statosi 
debba conservare un numero di Università superiore a quello 
di altre nazioni molto più vaste che non è la nostra, ma frat-
tanto può scorgersi di leggieri, che questo non è il luogo di 
entrare in questa questione, che assorbirebbe molte sedute; 
non potendosi dunque discutere su quest 'argomento, non si 
può votare intorno alla soppressione nè al mantenimento 
delle spese assegnate al servizio nelle varie università dello 
Stato. ' 

Quindi certamente la Camera non vorrà col suo yoto sulla 
proposta del deputato Fagnani pregiudicare la questione, ed 
in conseguenza io domando che sia rigettata. 

«ioia, ministro per Visiruzione pubblica. Domando la 
parola. 

Io mi associo interamente alle conclusioni del relatore. 
Una voce a sinistra. Si veda prima se la proposta è ap-

poggiata. 
PRESIDENTE. Prima il ministro ha la parola , e poi si 

vedrà. 
g i o i a , ministro per Visiruzione pubblica. Io mi associo 

vivamente e francamente alle parole dette dal relatore della 
Commissione; le Università dello Stato hanno attualmente 
un' esistenza legale, alla quale non è da toccare senza grandi 
e mature ponderazioni. Epperciò respingo come inopportuna 
la proposta fatta dal deputato Fagnani. 

PRESIDENTE. Domando se la proposta del deputato Fa-
gnani è appoggiata. 

(Non è appoggiata. ) 
Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
(È adottata. ) 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani: 

Seguito della discussione del bilancio passivo dell' istru-
zione pubblica. 


